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 Parte prima 
 

Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Costituisce oggetto del presente appalto la completa realizzazione e messa in opera, a perfetta regola d’arte, 
di tutto ciò che è previsto dal progetto relativo all’allestimento della nuova sezione denominata “Invito a Corte” 
da inserire all’interno dell’ala meridionale del Piano Nobile del Palazzo Ducale di Sassuolo e più precisamente 
nell’Appartamento detto d’Orlando, nonché gli interventi di assistenza/manutenzione e ridefinizione di aspetti di 
dettaglio che si dovessero rendere  necessari nei 24 (ventiquattro) mesi successivi al completamento delle 
opere stesse. 

 
Le denominazioni e le descrizioni dei lavori, degli arredi e delle attrezzature sono riportate negli elaborati grafici 
esecutivi, nel Computo Metrico Estimativo delle forniture, nella “Relazione Tecnica Descrittiva - Linee Guida” 
allegati al progetto di allestimento redatto per le Gallerie Estensi dallo Studio Progettisti Associati di Sassuolo 
(Mo). 

Le prescrizioni e le caratteristiche tecniche cui gli elementi del servizio devono sempre corrispondere, 
migliorate e arricchite, oltrechè agli elaborati, al Computo Metrico Estimativo e al presente Capitolato che 
costituiscono parte integrante del progetto. In tutti gli elaborati grafici, generali e particolari, riferiti ad ogni 
singolo ambiente, sono state riportate le denominazioni e le tipologie delle forniture. Tutte queste sono da 
considerarsi comprensive di montaggio e perfettamente funzionanti.        
I lavori sono affidati a corpo. 

 
Art. 2 - CARATTERI E PRESCRIZIONI RICHIESTE 

La ditta affidataria per lavori di realizzazione, fornitura e messa in opera di quanto descritto al precedente 

articolo deve garantire le seguenti prescrizioni per l’intero svolgimento delle operazioni: 

 per ogni fase di montaggio dell’allestimento e dei relativi impianti, occorrerà attenersi rigorosamente 
al cronoprogramma e agli orari fissati dalla Direzione Lavori in accordo con i curatori e gli operatori 
museali responsabili del complesso sassolese; 

 si provvederà ad eseguire tutti i lavori di protezione di pavimenti, gradini della scala d’accesso, muri 

e serramenti esistenti al fine di escludere ogni possibile loro danneggiamento; 

 fornire personale specializzato nella movimentazione di tutte le tipologie di opere d’arte presenti 
all’interno degli spazi oggetto dell’intervento: tele/tavole/ affreschi staccati/ sculture in marmo/ 
reperti archeologici di varie dimensioni/ oggettistica in vari materiali/carta/ libri storici/pergamene/ 
mobili e arredi antichi, ecc.; 

 essere dotati di tutti i mezzi di protezione sia individuale che generale necessari e richiesti per 
l’espletamento delle funzioni relative alla movimentazione e ricollocazione delle opere d’arte stessa 
e dei singoli materiali; 

 fornire personale specializzato nella gestione di siti museali con particolare riguardo alla 
movimentazione di strutture di allestimento, anche difficoltose e pesanti; 

 dare eventuale disponibilità ad ospitare temporaneamente materiale di allestimento nei propri 
depositi se questo fosse necessario; 

 disporre di strumenti e di mezzi tecnici atti al trasporto, al sollevamento e al corretto 
posizionamento di opere di ogni tipologia e di tutte le postazioni multimediali; 

 fornire, su richiesta della Direzione Lavori o dei curatori del Palazzo ducale, materiale consono 

all’imballo delle opere concordando con i curatori stessi o il restauratore interno le stesse modalità 

di imballo; 

 disporre di mezzi di trasporto attrezzati internamente ed esternamente per il ritiro e la corretta 

movimentazione di opere d’arte; 

 dare disponibilità di prestazione d’opera anche al di fuori del normale orario di lavoro qualora se ne 
verifichi la necessità in ordine a particolari scadenze di inaugurazioni o altro; 

 garantire per ogni intervento un sopralluogo preventivo e uno stretto collegamento logistico con i 
referenti; 

 garantire di essere dotati di tutto il materiale necessario per lo svolgimento e il compimento del 
lavoro; 

 fornire materiali di allestimento rispondenti a tutte le norme in materia di conservazione (vernici no 

gassing, materiali privi di formaldeide, vetri a norma e di qualsiasi altra caratteristica prestazionale) 
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che sarà specificamente richiesta dalla committenza; 

 fornire tutte le garanzie della perfetta esecuzione dei plastici e delle postazioni multimediali previste 
dal progetto. Questi devono corrispondere a tutte le indicazioni date dal progetto; 

 fornire materiali di allestimenti ignifughi; 

 fornire a fine lavoro tutte  le certificazioni di corretta posa e le schede di sicurezza relative ai 
materiali utilizzati e ai prodotti audiovisivi; 

 avere nelle proprie maestranze personale con patentino per utilizzo di mezzi elevatori in altezza 
e di tenere sempre aggiornata la formazione del proprio personale in tema di sicurezza (D.Lgs. 81/ 

2008); 

 avere tra le proprie maestranze (anche in assunzione temporanea se necessario) un restauratore 

abilitato ad operare sulle opere d’arte ai sensi delle specifiche disposizioni ministeriali. 

La ditta affidataria dovrà documentare il possesso di quanto richiesto ai precedenti punti tramite la 

presentazione di Certificazioni di qualità o di altra documentazione idonea. 

 

Art. 3 – IMPORTO DELL’APPALTO 
 

L'importo a base di gara è pari a € 438.490,92 (quattrocentotretottomilaquattrocentonovantavirgola 
novantadue centesimi), di cui € 435.489,60 soggetta a ribasso e € 3.001,32 per la sicurezza quindi non 
soggetta a ribasso. A questi va aggiunto l’importo IVA. 
Le lavorazioni e forniture, interamente ricadenti in categoria OS6, sono indicate nella seguente tabella: 

 
 SALA  LAVORAZIONI   IMPORTI (€  ) 

 

1 Sa l a 1 Al les t imenti m useogra fic i   117.47 0 , 00 

2 Car tongessi 4.35 0 , 00 

3 Al les t ime n t o m u ltim ediale 55.592,64 

4 Apparecchi i l l uminazione 8.445,27 
 

5 Sa l a 2 Al les t imenti m useogra fic i   18.795,00 

6 Al les t ime n t o m u ltim ediale 34.824,98 

7 Apparecchi i l l uminazione 2.86 6 , 06 
 

8 Sa l a 3 Al les t imenti m useogra fic i   29.007,00 

9 Al les t ime n t o m u ltim ediale 34.824,98 

10  Apparecchi i l l uminazione 2.866,06  
 

11  Sa l a 4 Car tongessi 780,00 

12  Apparecchi i l l uminazione 1.728,00 

13  Forniture 12.078,00 
 

14  Sa l a 5 Al les t imenti m useogra fic i   48.920,00 

15  Apparecchi i l l uminazione 5.077,50 
 

16   Grafica 8.500,00 

17   Progetto grafico 

18   Reali zzazione g rafica 9.000,00 

19   Montaggio 1.000,00 

20   Im pianti e lettrici 9.413,74 

21   Modifiche im pianti e lettrici 

22   Im pianti per m ultim ediale 11.000,00 

23   Multim ediale - Im pianto   generale 

24   A s s i s tenze 15.120,00 

25   A s s i s tenze a l l’ allestimento 

26   T integgi 1.229,90 
27   Preparazione t integgi i n terni 

28   T integgi i n terni 3.830,00 

  TOT ALE COM PLESSIVO  L AVORI  438. 490,92 € 
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  Cost i  de l la  s icurezza d i re t t i  i nc lus i  ne i  
lavor i  a  m isura  non sogge t t i  a  r i basso  

3.001,32 

  TOT ALE SOGGETTO A R IB ASSO  435.490,92 
 

L’importo s'intende fisso, vincolante ed omnicomprensivo di tutte le prestazioni oggetto della presente 

procedura e di quelle ad esse riconducibili, nonché di tutte le spese obbligatorie e prescritte dalla normativa 

vigente, al fine di consegnare l’allestimento completo ed attivo in ogni sua parte secondo le modalità della 

fornitura “chiavi in mano” ad esclusione delle sole parti che verranno realizzate o raccolte a parte e 

consegnate dalla stessa Committenza direttamente all’Impresa esecutrice che provvederà a collocarli 

correttamente, utilizzando tutte le cautele prescritte e necessarie, dove e come previsto dal progetto. La 

Direzione Lavori verificherà la regolare esecuzione delle prestazioni. 
Queste sono: 
- Riproduzioni di immagini in grande formato su piastrelle; 
- Riproduzioni fotografiche di vario formato; 
- Maquette; 
- Ricostruzioni grafiche; 
- Abiti in carta su struttura; 
- Treppiedi di sostegno per bacile in rame per lavorazione dei bozzoli; 
- Bozzoli da seta; 
- Piante artificiali in vaso e non; 
- Matasse, rocchetti e campioni in rotolo di tessuto in seta grezza e in canapa; 
- Stoviglieria in rame; 
- Vasellame in ceramica antica sassolese; 
- Carta antica colorata e stampata a finta motivi ispirati ad antichi tessuti. 

Nessun altro onere potrà essere posto a carico del Committente.  
 

Art. 4 – CARATTERISTICHE E OBIETTIVI DELL’APPALTO 
 

Le caratteristiche e gli obiettivi del progetto sono contenuti, come già precisato, nella “Relazione Tecnica 

Descrittiva - Linee Guida” allegata al presente documento come parte integrante e sostanziale dello stesso. 

L’obiettivo di questo nuovo percorso è raccontare le vicende evolutive del complesso ducale di Sassuolo da 

castello a residenza di delizia, nonché documentarne gli usi, la complessità e l’importanza della      sua presenza 

ai fini della trasformazione e valorizzazione del territorio sassolese. Obiettivo che s’intende raggiungere 

fornendo e raggruppando lungo il percorso informazioni, immagini, dati, oggetti e materiali,  racconti e 

suggest ioni  tali da condurre il visitatore a immergersi e comprendere la storia del luogo e del suo contesto. 

 

Art. 5 – PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L’appalto prevede la realizzazione complessiva di percorsi espositivi e più precisamente: 

1. la posa in opera di tutti gli allestimenti e delle grandi immagini, del rivestimento in ceramica e di ogni altra 

opera di finitura e tinteggio. 

2. l’esecuzione dei disegni costruttivi degli elementi d’arredo a partire dagli elaborati del progetto esecutivo 

dell’allestimento e la visualizzazione degli elementi progettati inseriti nelle varie sale incluse dal nuovo 

percorso; 

3. la progettazione e la realizzazione della grafica ambientale, integrata con testi esplicativi, concordati ed 

approvati dalla Direzione Lavori e dalla Committenza, come da indicazioni e da modelli di riferimento inseriti 

nel progetto esecutivo o nella “Relazione Tecnica Descrittiva – Linee guida”; 

4. ogni altro onere di assistenza edile e/o impiantistica necessaria alle operazioni di allestimento, comprese  le 

eventuali modifiche e revisioni delle impiantistiche esistenti (impianti elettrici, antintrusione, antincendio   e 

tvcc); 

5. interventi di assistenza/manutenzione e definizione dettagli per 24 mesi successivi al completamento dei lavori. 
 

Facendo seguito ai precedenti punti 4) e 5) si precisa che i contenuti di carattere scientifico, indicati nella 
“Relazione Tecnico Descrittiva - Linee Guida” nonché nelle tavole del Progetto Esecutivo, saranno forniti dal 
curatore scientifico all’atto della stipula del contratto (vedasi anche art.2). 
Si precisa altresì che la posa in opera è comprensiva di tutta l’attrezzatura necessaria e gli oneri relativi a 
dispostivi, quali trabattelli e scale a norma secondo le vigenti leggi di sicurezza del lavoro. Pertanto nel Computo 
Metrico Estimativo sono stati indicati gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
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Art. 6 – DATI DIMENSIONALI 
 

Gli interventi in oggetto interessano parte dell’ala meridionale del Palazzo ducale di Sassuolo, più precisamente 
l'Appartamento detto d’Orlando. Il percorso espositivo si articola in 6 tappe diverse. L’accesso agli stessi è 
permesso tramite sia l’Appartamento della Duchessa sia dallo Scalone detto “a lumaca” e si articola in: 

 
- Introduzione a “Invito a Corte”; 
- Sala 1. Da castello a Delizia ducale; 
- Sala 2. V i ta a corte; 
- Sala 3. L’acqua e il territorio; 
- Sala 4. Numeri di una Reggia; 

- Sala 5. Memorie industriali; 

Terrazza belvedere. 

        I singoli ambienti occupano rispettivamente una superficie pari a: 
- Sala 1 (comprendente anche lo spazio destinato all’Introduzione): mq. 127,50 
- Sala 2: mq. 62,62 
- Sala 3: mq. 60,55 
- Sala 4 (comprende anche il vano ascensore): mq. 58,00 
- Sala 5: mq. 63,58 
- Terrazza belvedere (collegata alla Sala 5): mq. 84,00 

Altezza media degli ambienti: ml. 5,00. 
 

Art.7 - SOPRALLUOGO 
 

Il sopralluogo agli spazi oggetto dell’intervento non è obbligatorio. Questo può essere comunque richiesto e 
condotto entro i termini fissati dal Bando di gara e dal Disciplinare in data e orario da concordare con la Stazione 
appaltante e può essere eseguito dal titolare o dal legale rappresentante del partecipante, ovvero da altro 
soggetto purché munito di debita delega e di documento di identità. 
 

Art.8 – AVVIO DEI LAVORI 
 

L’aggiudicatario garantirà l’inizio dei lavori entro e non oltre i 45 (quarantacinque) giorni lavorativi dalla stipula 
del contratto e dovrà documentare la propria attività nel Giornale dei lavori presente in cantiere che dovrà 
documentare ogni singolo intervento effettuato nelle modalità sopra indicate e controfirmate dalla Direzione 
Lavori la quale a sua volta potrà impartire disposizioni e comunicazioni nel merito dell’operatività e 
dell’esecuzione dei lavori, tramite verbali o ordini di servizio. 

Prima dell’inizio dei lavori dei lavori l’affidatario dovrà presentare alla Direzione Lavori l’elenco delle Ditte e del 
personale da impiegare nell’appalto, corredato dei seguenti dati per ciascun individuo: 

Cognome Nome 
Data e luogo di nascita, indirizzo 
 Copia di documento di identità. 

Lo stesso dovrà avvenire per gli automezzi (targa e copia del libretto di circolazione) e i relativi autisti (vedi 
documenti per il personale). 
Le eventuali variazioni dovranno essere comunicate tempestivamente. 
 

Art.9 - CONDIZIONI PARTICOLARI  
 

a) Spetteranno alla Ditta affidataria i seguenti oneri e le operazioni derivanti dai servizi oggetto del 
presente Capitolato: 

- disponibilità effettiva e provata di tutti i mezzi e materiali necessari al completo espletamento dei servizi 
in oggetto; 

- il trasporto e lo scarico dei materiali di risulta, assicurando e dimostrando che lo smaltimento avverrà 
secondo le normative vigenti di rispetto ambientale; 

- l’adozione di tutti i provvedimenti atta ad assicurare gli spazi del Palazzo ducale da danni agli spazi e 
alle opere e rotture la cui eventuale riparazione a perfetta regola d’ arte sarà a completo carico della 
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Ditta appaltatrice dei lavori; 
- eventuali permessi di sosta e di transito per i mezzi necessari allo svolgimento che saranno, se richiesti, 

a totale carico dell’aggiudicatario; 
- le utenze risultano a carico dell’impresa esecutrice. 

 
b) La Ditta dovrà inoltre provvedere, data l’importanza del luogo, a rimuovere quotidianamente i materiali 
di risulta dalle lavorazioni, preventivamente differenziati e distinti per categorie e portati in depositi 
autorizzati dalle aree dove opera e dai relativi percorsi d’accesso assicurando la buona, e soprattutto in 
sicurezza, accessibilità ai luoghi attigui all'area interessata. 

 
c) Prima dell’avvio della realizzazione e posa in opera degli arredi e degli apparati interattivi oggetto 
dell’appalto, sarà a cura e a carico della Ditta Appaltatrice fornire i disegni costruttivi degli elementi di 
allestimento, i campioni dei materiali e dei dispositivi richiesti, le schede tecniche dei prodotti da installare 
allo scopo di verificarne la corrispondenza con gli obiettivi e le finalità del progetto. Su tali elaborati 
costruttivi definitivi (denominati “Disegni di produzione”), eseguiti sulla base di rilievi obbligatori da 
effettuarsi negli spazi individuati all’interno del Palazzo ducale di Sassuolo e sottoposti all’approvazione 
della Direzione Lavori e della stazione appaltante, potranno proporre e concordare modifiche non 
sostanziali in corso d’opera. 
Tutte le forniture devono essere conformi alla normativa tecnica vigente ed in particolare alla normativa in 
materia di rispetto delle norme ambientali, prevenzione incendi, di antinfortunistica e di sicurezza per i 
fruitori consegnando alla Committenza, ove richiesto, le relative certificazioni di legge. 

 

Art. 10 – PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Oltre al Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti previsto dalla progettazione come allegato agli 
elaborati di gara e inteso come linee di indirizzo per una corretta manutenzione dei nuovi spazi museali, la Ditta 
è tenuta a predisporre ed a consegnare all’ente appaltante un Piano di manutenzione specifico relativo alle nuove 
strutture installate e l’insieme della documentazione necessaria per lo svolgimento dell’attività d’uso e di 
manutenzione delle forniture al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità e 
l’efficienza. Il manuale d’uso si riferisce all’utilizzo dell’allestimento da parte degli addetti e dei responsabili del 
complesso e deve contenere - ed illustrare in modo chiaro, anche attraverso schemi grafici e/o quant’altro 
necessario - l’insieme delle informazioni atte a permettere di conoscere le modalità di funzionamento 
dell’allestimento ed in particolare dei sistemi di chiusura/apertura, dei sistemi di illuminazione e delle 
apparecchiature tecnologiche e hardware, nonché possibili danni derivanti da un’utilizzazione impropria. 

Tutto ciò per consentire di eseguire tutte le operazioni atte al suo utilizzo e conservazione che non richiedono 
conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di 
sollecitare interventi specialistici. 

Il manuale deve fornire, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei 
componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché il ricorso a centri di 
assistenza o di servizio. 

Il programma di manutenzione deve indicare inoltre il sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione dell’allestimento e delle sue parti nel corso 
degli anni. 

La ditta aggiudicataria dovrà garantire per i 24 (ventiquattro) mesi successivi al completamento dei lavori, 
interventi di assistenza/manutenzione nonché fornire una garanzia sempre di due (2) anni per eventuali rotture 
accidentali non imputabili alla committenza o malfunzionamenti delle apparecchiature tecnologiche. 
 

Art. 11 – PERSONALE, RESPONSABILITA’ E ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE 
 

L’appaltatore dichiara di essere dotato di adeguata organizzazione e di obbligarsi ad eseguire il presente 
contratto con personale e mezzi propri, ad eccezione delle parti subappaltabili. L’appaltatore assume a proprio 
carico la piena e completa responsabilità civile e penale per tutti i danni che avessero a verificarsi nell’esecuzione 
del contratto sia direttamente che indirettamente, alle persone, compresi i prestatori d’opera, alle opere ed alle 
cose. 

L ’appaltatore si impegna, nei confronti del personale impiegato, ad osservare tutte le leggi, i regolamenti, gli 
accordi, i contratti collettivi di lavoro vigenti, anche a livello locale, nonché ad uniformarsi alla normativa in materia 
di assicurazioni e di tutela antinfortunistica e previdenziale, restando pertanto a suo completo carico gli oneri tutti 
e le sanzioni civili previste dalle leggi e regolamenti vigenti in materia. 
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Per quanto attiene specificamente alla corretta applicazione delle norme di sicurezza e salute nei confronti dei 
lavoratori impiegati nello svolgimento degli interventi oggetto del presente contratto anche se affidati in 
subappalto, l’appaltatore si impegna ad applicare ed a far applicare ai soggetti a ciò tenuti le disposizion i di cui 
al D.Lgs n. 81/08 e ss.mm.ii. 

Non essendo previsti   lavori edili ed essendo i lavori  impiantistici di lieve entità, considerato che il lavoro di 
allestimento si svolgerà esclusivamente in interno senza approntamento di aree di cantiere,   non è stato 
nominato un Coordinatore per la sicurezza, nè sono stati redatti  PSC in fase progettuale ed esecutiva, resta 
comunque l’obbligo da parte dell’appaltatore di sottoscrivere all’atto della stipula contrattuale una dichiarazione 
del Datore di Lavoro  dell'Impresa in merito al possesso dei requisiti tecnico-professionali delle maestranze che 
saranno impiegate da sottoporre alla valutazione del RSPP della committenza (Allegato XVII c.1 del D.Lgs. 
81/2008). Parimenti la committenza dovrà rendere noto all’appaltatore il proprio Piano di sicurezza/DUVRI. 
 

Art. 12 – TERMINE PER L’ESECUZIONE DELL’APPALTO 
 

Il tempo di esecuzione dell’appalto è stabilito in 200 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data risultante dal 
verbale di consegna lavori. La realizzazione dell’opera, nella successione delle sue varie fasi, dovrà seguire l’iter 
indicato dal Cronoprogramma.  

Qualora se ne verificasse la necessità e a seguito di comprovate esigenze nel merito dell’esecuzione o per 
aspetti di dettaglio e di finitura delle prestazioni, la Direzione Lavori potrà concedere una proroga per la 
l’ultimazione dei lavori. In ogni caso il tempo massimo a disposizione per il completamento dell’allestimento è 
fissato al 15.09.2023 da intendersi come termine essenziale per l’Amministrazione. 

In caso di sospensione indefinita dell’esecuzione dei lavori, di inadempienza dell’impresa aggiudicataria, come 
pure di impossibilità oggettiva e soggettiva della medesima ad eseguire l’appalto, l’Appaltante sarà libero di 
affidare i lavori stessi ad altre imprese, senza che l’impresa aggiudicataria possa vantare indennizzi o diritti di 
sorta, tranne che il compenso per quanto realizzato. 
 

Art. 13– INADEMPIENZE, PENALITA’ E RITARDI 
 

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari all’1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale, e non potranno comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di 
detto ammontare netto contrattuale. 

Oltre tale limite il Committente può rescindere il contratto senza bisogno di messa in mora. 

L’eventuale sospensione dei termini di esecuzione può essere richiesta dall’aggiudicatario per motivate cause 
allo stesso non imputabili. 
 

Art. 14 – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri amministrativi ed assistenziali relativi alle maestranze, in quanto tutti 
gli operai addetti ai lavori devono dipendere esclusivamente dalla ditta appaltatrice, l’assicurazione per danni a 
terzi ed ai beni dell’ente appaltante di cui al successivo articolo, eventuali diritti di discarica. 

Sono inoltre a carico della ditta appaltatrice tutti gli oneri fiscali previsti dalle vigenti disposizioni di legge, 
compresa l’imposta di bollo e di registro e ogni altro onere contrattuale, ad eccezione dell’IVA. 

E ’a carico dell’appaltatore la realizzazione dei prototipi, campionature, test di prova dei materiali, verifiche di 
ordine strutturale e impiantistico, ecc. in relazione all’esecuzione dell’appalto oggetto del presente capitolato. 

L’appaltatore è tenuto ad eseguire tutte le prove ed i campioni di officina che saranno richiesti dal Direttore Lavori 
prima di dare corso all’esecuzione delle componenti dell’allestimento, oltre a garantire una rapida ed efficiente 
assistenza tecnica specifica nelle fasi di costruzione, assemblaggio e trasporto delle singole strutture, dare 
prontamente corso alle indicazioni e prescrizioni della Stazione Appaltante e della Direzione Lavori in merito alle 
esigenze progettuali e di accesso e agibilità all’interno dei locali in relazione alle disposizioni in materia di 
sicurezza e agibilità del museo e degli ambienti correlati; attuare tutti gli accorgimenti necessari per la tutela 
dell’edificio e dei locali soggetti a vincolo, di tutte le persone coinvolte nei lavori, circa l’ottemperanza dei disposti 
legislativi in materia di sicurezza sui posti di lavoro (D.Lgs.81/2008); fornire alla stazione appaltante tutte le 
certificazioni richieste circa la provenienza e qualità dei materiali impiegati, oltre la certificazione dei materiali e 
la loro classe di appartenenza in merito alle leggi in materia di prevenzione incendi. 
 

Art. 15 – CERTIFICAZIONI 
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La ditta aggiudicataria sarà tenuta a certificare la rispondenza dei prodotti forniti a tutte le norme di legge 
attualmente vigenti 
 

Art. 16 – ACCETTAZIONI E VERIFICA DI CONFORMITA’ 
 

L’allestimento realizzato rimane oggetto di verifica di conformità entro 15 (quindici) giorni dalla data di ultimazione 
degli interventi. Pertanto, a consegna avvenuta, la stazione appaltante, unitamente alla Direzione Lavori, 
procederà alla verifica delle opere realizzate e del materiale fornito per accertare che essi siano conformi a tutte 
le caratteristiche ed ai requisiti dichiarati e che sia l’allestimento che il materiale corrisponda al progetto esecutivo 
di allestimento, con le eventuali modifiche concordate. 

La ditta resterà garante per la perfetta realizzazione dei servizi, delle forniture ed apparecchiature fornite e poste 
in opera, per la durata minima di mesi 20 (venti) a decorrere dalla data del collaudo favorevole. 

La ditta sarà ritenuta responsabile di tutti i guasti, inconvenienti e danni che si verificassero nel suddetto periodo, 
in conseguenza di vizi costruttivi, di impiego di materiali difettosi, ecc. 
 

Art. 17 – BREVETTI E DIRITTI D’AUTORE 
 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso in cui l’aggiudicataria fornisca dispositivi e/o 
soluzioni tecniche che violino brevetti o diritti di proprietà intellettuale.  
 

Art. 18 – NORMA DI RINVIO 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato Speciale d'Appalto si osservano le norme  di 
legge vigenti in materia. 
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Parte seconda 
 

INDICAZIONI TECNICHE E NORME TECNICHE 
 

A. Premesse e definizioni tecniche generali 
Le specifiche contenute nella presente sezione sono relative alle caratteristiche tecniche ed alle prestazioni 
dei vari manufatti, delle apparecchiature, degli allestimenti ecc. compresi nell'appalto in oggetto. Tutti gli 
elementi che costituiscono la fornitura e le loro specifiche caratteristiche sono definiti nel presente capitolato 
tecnico. I componenti da impiegare dovranno essere di prima qualità e in linea a quanto stabilito dalle leggi 
e dai regolamenti ufficiali vigenti in materia e a quanto prescritto nel seguito; in mancanza di particolari 
prescrizioni dovranno essere scelti della migliore qualità esistente in commercio. Glli impianti dovranno 
essere realizzati secondo le norme CEI. Tutti i componenti elettrici utilizzati dovranno essere marchiati IMQ 
o altro marchio europeo. Nel caso in cui un componente, scelto per le sue caratteristiche tecniche e 
prestazioni particolari, non fosse dotato di alcun marchio di qualità, il fornitore dovrà esibire la 
documentazione comprovante la conformità alle norme (autocertificazione). In ogni caso i componenti, prima 
della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione Lavori e dalla Direzione 
delle Gallerie Estensi in qualità di committente .  Quando il    Committente abbia rifiutato una qualsiasi fornitura 
come non atta all’impiego, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute. 
Malgrado l’accettazione dei manufatti da parte del Committente la Ditta aggiudicataria resta totalmente 
responsabile della riuscita delle opere e delle forniture anche per quanto possa dipendere dai componenti 
stessi. La Ditta appaltatrice sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei componenti impiegati o 
da impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio di campioni nonché per le 
corrispondenti prove ed esami. 

 

B. Campionature e prove 

Prima dell’esecuzione degli elementi componenti la fornitura, dovranno essere prodotte opportune 

campionature dei materiali, della loro lavorazione e delle finiture, particolarmente per quanto attiene ai colori 

delle partizioni da tinteggiare e laccare (pareti e strutture lignee)   le quali, solo dopo l’avvenuta approvazione 

da parta della Direzione Lavori e dalla Committenza , potranno essere utilizzate per la costruzione degli 

elementi previsti dal progetto. Nelle fasi di montaggio delle installazioni interattive, precedentemente 

verificate come corrispondenti alle caratteristiche necessarie, la ditta provvederà alle prove definitive 

mettendo a disposizione manodopera, mezzi e strumenti allo scopo di raggiungere i migliori obiettivi 

prefissati nel progetto secondo le indicazioni della Direzione Lavori. Durante l’istallazione delle forniture ed 

al termine delle medesime dovranno essere effettuate tutte le necessarie verifiche e prove funzionali. La 

Direzione Lavori e la Committenza   potranno  richiedere l'esecuzione di tutte le prove e verifiche che riterrà 

necessarie o fino a quando non si riterrà pienamente soddisfatto delle forniture e senza alcun onere aggiuntivo 

da corrispondere. 

Sarà inoltre a carico dell'Appaltatore l'assistenza e la strumentazione per le prove di accettazione ed i collaudi 

provvisori e definitivi. 

 
C. Caratteristiche dei materiali 

 

• Metalli 
Tutti i metalli utilizzati per le costruzioni dovranno essere di prima qualità, privi di irregolarità e deformazioni 

di qualunque tipo, lavorati a perfetta regola d’arte e privi di sbavature, parti taglienti ed altre imperfezioni di 

qualsiasi genere. Tutte le parti metalliche a vista dovranno essere trattate con prodotti specifici da 

campionare e sottoporre all’approvazione del Direttore dell’esecuzione prima della realizzazione degli 

elementi. Le lamiere dritte o presso piegate dovranno essere perfettamente piane, prive di irregolarità del 

materiale o di eventuali deformazioni di qualunque tipo dovute a saldature, ecc. Eventuali parti metalliche 

previste zincate dovranno essere zincate a caldo. 

 

• Legnami per realizzazione di arredi 

Per la realizzazione degli arredi ed altri elementi previsti dal progetto dovrà essere in MDF ignifugo dello 
spessore indicato dagli esecutivi allegati per le parti resistenti, verniciato nelle tinte e nelle modalità definite dal 
Progetto  e confermato dalla Direzione Lavori previo esame di adeguata campionatura. 
Le lavorazioni degli angoli, dei bordi, degli incollaggi, degli accostamenti dovranno essere preventivamente 

campionate e sottoposte all’approvazione dalla Direzione Lavori, prima di procedere alla realizzazione degli 
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elementi di arredo. 
La finitura superficiale dovrà essere realizzata con materiali adeguati ed atossici che non dovranno emettere 
formaldeide o sostanze di altra natura dannose agli oggetti di qualsiasi natura, garantire l’appendimento o il 
collocamento delle opere esposte e la massima tenuta della grafica ivi applicata senza che con il tempo 
provochi alla stessa danni o alterazioni. La Ditta appaltatrice dovrà altresì provvedere a posizionare in tutta 
l’area oggetto dell’allestimento adeguata protezione della pavimentazione esistente (tipo feltro) e quant’altro 
necessario per evitare qualsiasi, danno sia durante il montaggio sia ad arredo montato. 
Inoltre in caso di allestimento con parti dotate di sistema di illuminazione e/o monitor e/o vetrine espositive, 
l’appaltatore dovrà garantire qualsiasi elemento accessorio per il corretto posizionamento delle diverse parti 
accessorie e per il passaggio delle caverie necessarie sia all’alimentazione che al collegamento fra le diverse 
parti, inserite nelle pennellature stesse o in altro arredo con collegamenti ispezionabili. 

 

• Tappezzerie e tessuti o altro 
Tappezzeria e altro in tessuto o in altro materiale saranno oggetto di preventiva approvazione delle 

caratteristiche, dei colori e del disegno da parte della Direzione Lavori e della Committenza. Sarà quindi 

obbligo della ditta appaltatrice la predisposizione di opportune campionature di tessuti di colore e disegno 

diversi da sottoporre all’ approvazione prima dell’esecuzione del lavoro stesso. 

Tutti i materiali tessili dovranno esser ignifughi 

 
• Cartongessi 

Le pareti divisorie in lastre di cartongesso dovranno avere lo spessore di 12,5 mm fissate mediante viti 
autoperformanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera di acciaio zincato da 0,6 mm con montanti 
ad interasse di 600 mm e guide al pavimento e soffitto fissate alle strutture, compresa la formazione degli 
spigoli vivi, retinati o sporgenti, la stuccatura dei giunti e la sigillatura all'incontro con il soffitto con nastro 
vinilico monoadesivo e la formazione di eventuali vani porta e vani finestra, con i contorni dotati di profilati 
metallici per il fissaggio dei serramenti: con una lastra di cartongesso su entrambi i lati della parete. 

Le pareti dovranno essere distinte dalle pavimentazioni in cotto esistenti da guaina isolante atta a tutelare la 
conservazione della stessa pavimentazione. 

 
• Supporti 
Da realizzare su misura per appendimenti come da progetto (vedi anche voce “Cavetti in acciaio”). 

 
• Teli da proiezione 
L’appaltatore dovrà realizzare supporti, guide e quanto altro necessario a misura in modo che si garantisca 

il perfetto appendimento e la perfetta tesatura del telo. 

 
• Cavetti in acciaio 

Si prevede la fornitura e la posa in opera di tutta la ferramenta necessaria alla sospensione delle opere (in 
acciaio inox e cavo 2 mm fissati a soffitto in laterizio). 

 

• Teche ed elementi di esposizione 

Gli elementi per l'esposizione degli oggetti e per l'alloggiamento delle installazioni dovranno essere realizzati 
con materiali in classe di reazione al fuoco 1 oppure incombustibili (classe 0). Le finiture interne non devono 
produrre vapori organici acidi che possono causare degrado degli oggetti esposti. Tutte le strutture che 
costituiscono il sistema di allestimento, la struttura portante, i pannelli di finitura esterni, i meccanismi in 
movimento, saranno realizzati in profilati, tubolari e lamiere metalliche trattati con idonee protezioni contro la 
corrosione e finiti in officina con verniciature. Tutte le parti e gli elementi trasparenti saranno realizzati in vetro 
ad alta trasparenza e resistenza fornito secondo le indicazioni inserite negli elaborati tecnici e nello stesso 
CME. Le strutture di appoggio a terra dovranno garantire la resistenza al ribaltamento dovuto a spinte 
accidentali (spinta del pubblico), oltre che di resistenza e dimensionamento adeguate ai pesi e agli sforzi 
statici e dinamici cui saranno sottoposte. La posa in opera e la movimentazione deve avvenire con cinghie, 
pinze e ventose (per la verniciatura interna ed esterna si rinvia alla voce “Legnami” in questo stesso articolo). 

 
• Stampa digitale e supporti grafici 

La stampa digitale dovrà essere perfettamente applicata ai singoli supporti con ogni onere per il perfetto 

posizionamento e i materiali necessari. Non saranno accettate applicazioni con difetti di materiale, di planarità, 

di bolle, ecc.. La risoluzione di stampa finale non potrà essere comunque inferiore a 120 dpi (per le proiezioni) 

e priva di qualsiasi irregolarità o effetto banding. I testi ad intaglio su pellicola adesiva saranno ricavati da 

pellicole colorate a scelta della Direzione Lavori dell’esecuzione e applicati con nastri posizionatori trasparenti 
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secondo le indicazioni e le posizioni definite. 
 

Inoltre la Ditta affidataria dovrà provvedere alla fornitura e alla posa di pellicole trasparenti stampate in 
quadricromia raffiguranti mappe, ritratti, ed altro secondo quanto indicato negli elaborati progettuali e nel 
C.M.E.. 

 
• Elementi di arredo e di supporto 

Tutti gli elementi di cui al paragrafo in oggetto dovranno essere realizzati secondo le indicazioni tecniche ed 
architettoniche contenute negli elaborati grafici nonché dell'elenco prezzi. 
Le loro caratteristiche ed ubicazione non dovranno in alcun modo essere in conflitto con l'architettura dei 
luoghi e/o con le strutture già presenti all'interno delle sale. 
A questo proposito si sottolinea che gli ambienti che ospiteranno il nuovo allestimento sono soggetti a vincolo 
ai sensi del D.Lgs 42/2004e ss.mm.ii.. 

 
• Teli da proiezione: 
l’appaltatore dovrà realizzare supporti, guide e quanto altro necessario a misura in modo che si garantisca il 
perfetto appendimento e la perfetta tesatura e buon scorrimento del telo. Si confrontino gli elaborati grafici 
per la definizione delle dimensioni e della geometria dell’oggetto. Il sistema di posa dovrà essere 
preventivamente sottoposto all’approvazione del Direttore Lavori. 

• Teche ed elementi di esposizione 
Gli elementi per l'esposizione degli oggetti e per l'alloggiamento delle installazioni dovranno essere realizzati 
con materiali in classe di reazione al fuoco 1 oppure incombustibili (classe 0). Le finiture interne non devono 
produrre vapori organici acidi che possono causare degrado degli oggetti esposti. Tutte le strutture che 
costituiscono il sistema di allestimento, la struttura portante, i pannelli di finitura esterni, i meccanismi in 
movimento, saranno realizzati in profilati, tubolari e lamiere metalliche trattati con idonee protezioni contro la 
corrosione e finiti in officina con verniciature. Tutte le parti e gli elementi trasparenti saranno realizzati in vetro 
ad alta trasparenza e resistenza fornito secondo le indicazioni inserite negli elaborati tecnici e nello stesso 
CME. Le strutture di appoggio a terra dovranno garantire la resistenza al ribaltamento dovuto a spinte 
accidentali (spinta del pubblico), oltre che di resistenza e dimensionamento adeguate ai pesi e agli sforzi 
statici e dinamici cui saranno sottoposte. La posa in opera e la movimentazione deve avvenire con cinghie, 
pinze e ventose (per la verniciatura interna ed esterna si rinvia alla voce “Legnami” in questo stesso articolo). 

 
• Elementi di arredo e di supporto 

Tutti gli elementi di cui al paragrafo in oggetto dovranno essere realizzati secondo le indicazioni tecniche ed 
architettoniche contenute negli elaborati grafici nonché dell'elenco prezzi. 
Le loro caratteristiche ed ubicazione non dovranno in alcun modo essere in conflitto con l'architettura dei 
luoghi e/o con le strutture già presenti all'interno delle sale. 
A questo proposito si sottolinea che gli ambienti che ospiteranno il nuovo allestimento sono soggetti a vincolo 
ai sensi del D.Lgs 42/2004e ss.mm.ii. 

 
• Verniciatura dei pannelli in legno 

Il progetto per le sue specifiche connotazioni prevede l’impiego di un rivestimento coprente ad imitazione del 
metallo bronzato orbitalato con effetto matt naturale. Sono vernici speciali tipo “Molteni Vernici” da scegliere, 
a seguito di idonea campionatura, tra i seguenti colori: “Delabre’ 17692”, “Delabrè 17704”, “Delabrè 17700” e 
“Delabre’ 17716”. e/o eventuali altri colori da individuare su campionario Molteni  
Si tratta di prodotti da applicare attraverso l’utilizzo di specifici primer di adesione su ferro, ferro zincato, ottone, 
zama, alluminio trafilato, alluminio pressofuso, bronzo, acciaio AISI 303, 304, 316, 316L, 340, ABS, ABS-SAN, 
PA, PA-6, PC, PU, PS; PMMA, polimeri plastici complessi, vetroresina, fibra di carbonio, MDF, HDF, laminato 
melamminico, laminato termoplastico, OSB, okumè, teak, legno. 
Il prodotto lavora in copertura e si applica a spruzzo. Occorre prevedere anche la preventiva pulizia dei 
manufatti da trattare che deve essere eseguita con panno umido con acqua e sapone neutro, provvedendo 
ad una rapida asciugatura della stessa superficie. 
Non vanno usati prodotti abrasivi, né anticalcare. Se usati bisogna provvedere a risciacquare e asciugare 
molto bene e subito la superficie interessata. 
Per l’esecuzione della finitura vanno rigidamente seguite le indicazioni fornite nella confezione. 

 
D) Criteri ambientali minimi (CAM) 
In generale, in riferimento ai materiali sopraelencati, la Ditta affidataria dovrà dimostrare che saranno rispettati i 
criteri di sostenibilità energetica ed ambientale in riferimento all’art.34 del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs 
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50/2016). 
 

E) Fotoriproduzioni 
In generale le fotoriproduzioni in grandi formati previste dal progetto sono derivate dalla digitalizzazione ad 
altissima definizione di alcune immagini scelte dalla Direzione Lavori e dalla committenza e realizzate con 
tecnologie proprietarie che sono in possesso della certificazione di idoneità. 

 Caratteristiche tecniche 
Il materiale previsto dal progetto è la riproduzione Gigapixel, cioè in uno o più scatti ad altissima risoluzione 
che vengono uniti, attraverso un algoritmo di stitching, per ottenere un’immagine finale molto grande. Tale 
tecnica permette di esaminare i minimi dettagli. 
Questo strumento consente un’analisi estremamente approfondita della superficie del documento ripreso e 
restituito digitalmente, rendendo in tal modo possibile l’osservazione di particolari che ad occhio nudo 
sarebbero invisibili o non identificabili. 
I numerosi scatti vengono eseguiti con accorgimenti specifici, come la scelta della corretta fonte di 
illuminazione, il posizionamento della fotocamera e la calibrazione della ripresa sfruttando targhe di 
riferimento. La limitazione dell’energia radiata dal sistema di ripresa si ottiene mediante uno speciale 
lampeggiatore elettronico appositamente adattato e filtrato al fine di eliminare ogni componente ultravioletta, 
dannosa per le opere. Un’ulteriore riduzione dell’energia radiata si ottiene mediante l’uso di apparecchiature 
fotografiche professionali ad altissima sensibilità. 

Il progetto in oggetto sarà eseguito con tecnica nodale con risoluzione minima pari a 300 dpj. 
La tecnica di ripresa nodale permette l’acquisizione di formati di vari formati con risoluzioni che possono 
superare i 1000 dpj a seconda del formato. Prevede la realizzazione di scatti multipli attraverso rotazioni 
della camera sul punto nodale, consentendo in tal modo di evitare errori di parallasse e altri errori di 
deformazione prospettiva. Questa tecnica, infatti, non è invasiva e ogni aspetto della ripresa è studiato 
affinché non vi siano rischi per il documento. 
Le operazioni dovranno essere condotte presso le sedi indicate dalla Direzione Lavori e dalla committenza 
alla presenza del personale dell’ente proprietario. Il progetto, in dettaglio, si articolerà: 

 
1 - ripresa in luce visibile e diffusa con illuminazione flash da cui viene filtrata la radiazione ultravioletta e 
calibrazione delle immagini con adeguati riferimenti cromatici in fase di sviluppo; 
2 - fornitura dei file scontornati in alta definizione della ripresa in luce visibile; 
3 - stampa monofacciale delle mappe indicate su forex bianco da 10 mm.. 

 

F) CERTIFICAZIONI e DICO : 

Di tutto il materiale fornito la Ditta dovrà fornire le DICO e i relativi certificati di reazione al fuoco nonché tutte 
le altre certificazioni di conformità previste dalle normative vigenti in tema impiantistico ed  antincendio. 
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MINISTERO DELLA CULTURA 

GALLERIE ESTENSI 

  

DISCIPLINARE DI GARA  
 

per l’affidamento mediante procedura negoziata di cui all’art. 63 

del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, svolta mediante lo strumento 

telematico di negoziazione disponibile sulla piattaforma degli 

acquisti in rete della Pubblica Amministrazione, Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), centrale di 

committenza Consip Spa, denominato Richiesta di Offerta (RdO), dei 

lavori di realizzazione e posa in opera di allestimento 

museografico su progettazione della sezione “INVITO A CORTE” 

prevista nel lato sud del piano nobile di Palazzo Ducale di 

Sassuolo (MO). 

Il presente disciplinare di gara è allegato alla RdO delle 

Gallerie Estensi n. 3380292. 

 

ART.1 AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Gallerie Estensi, Largo Porta Sant’Agostino, 337 - 41121 MODENA 

Casella Postale 2239001 - Ufficio Postale Modena Centro - 41121 

MODENA 

C.F. 94180300363 - C.U.U. 2JMD21 

sito internet www.gallerie-estensi.beniculturali.it  

casella di posta elettronica ordinaria ga-esten@cultura.gov.it 

casella di posta elettronica certificata  

ga-esten@pec.cultura.gov.it  

 

ART. 2 OGGETTO DELL’APPALTO 

Lavori di realizzazione e posa in opera di tutto quanto è previsto 

dal progetto relativo alla nuova sezione denominata “Invito a 

Corte” da inserire all’interno dell’ala meridionale del Piano 

Nobile del Palazzo Ducale di Sassuolo e più precisamente 

nell’Appartamento detto d’Orlando, nonché gli interventi di 

assistenza/manutenzione e definizione di aspetti di dettaglio che 

si dovessero rendere necessari nei 24 (ventiquattro) mesi 

successivi al completamento delle opere stesse. 

Le denominazioni e le descrizioni degli arredi e delle 

attrezzature sono riportate negli elaborati grafici esecutivi, nel 

Computo Metrico Estimativo delle forniture, nella “Relazione 

Tecnica Descrittiva - Linee Guida” allegati al progetto di 

mailto:ga-esten@pec.cultura.gov.it
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allestimento redatto per le Gallerie Estensi dallo Studio 

Progettisti Associati di Sassuolo (Mo). 

Determina a contrarre prot. n. 205 del 18 gennaio 2023, adottata 

dal Dirigente delle Gallerie Estensi a norma dell’art. 32, comma 

2, del d.lgs. 50/2016. 

Categorie delle opere: 

cat. Class. declaratoria Importo in 

€ 

Incidenza 

% sul 

totale 

Prevalente o 

scorporabile 

% subapp. e 

avvalim. 

 

 

 

OS6 

 

 

 

II 

Finiture di 

opere 

generali in 

materiali 

lignei, 

plastici, 

metallici e 

vetrosi 

Importo 

lavori 

435.489,60 

Oneri 

sicurezza 

3001,32 

Totale 

438.490,32 

 

 

 

100 

 

 

 

Prevalente 

 

Subappal- 

tabile max 

50% 

avvalimento 

ammesso 

 

Art.3 DATI DEL SISTEMA INFORMATIVO MONITORAGGIO GARE (SIMOG) DI 

ANAC 

CIG: 9601149EC9. 

Numero gara: 8900320. 

Vocabolario comune per gli appalti: codice CPV 45422100-2 Lavori 

in legno. 

Bando MEPA: Lavori OS6. 

 

ART.4 LUOGHI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Palazzo Ducale di Sassuolo, Piazzale della Rosa n. 10, 41049 

Sassuolo (MO); 

Codice dei luoghi di esecuzione del contratto (NUTS) ITH54. 

 

ART. 5 QUANTIFICAZIONE DEI LAVORI, DURATA DELL’APPALTO E TERMINE 

DI ESECUZIONE 

Il tempo di esecuzione dell’appalto è stabilito in 200 giorni 

naturali e consecutivi decorrenti dalla data risultante dal 

verbale di consegna lavori. In ogni caso il tempo massimo a 

disposizione per il completamento dell’allestimento è fissato al 

15.09.2023, da intendersi come termine essenziale per 

l’Amministrazione. 

A norma dell’art. 107 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 

l’Amministrazione potrà disporre la sospensione dell’esecuzione 

del contratto per sopravvenute circostanze speciali (compresa 

l’emergenza epidemiologica da Covid-19 e conseguenti provvedimenti 

legislativi e regolamentari adottati dalle autorità competenti) 
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non prevedibili al momento della stipula che impediscano in via 

temporanea che il servizio proceda utilmente. 

Le attività si svolgeranno presso i “Luoghi di esecuzione del 

contratto” precedentemente indicati. La Ditta sarà obbligata ad 

uniformarsi alle misure organizzative e di sicurezza adottate 

dall’Amministrazione in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché a tutte le 

disposizioni di legge e regolamentari adottate dalle autorità 

competenti. 

Le riunioni di gestione dell’appalto, il trasferimento di 

conoscenza e quant’altro sarà necessario per le esigenze 

dell’appalto stesso potranno essere svolti in modalità a distanza 

(es. videoconferenza). 

 

ART. 6 IMPORTO DELL’APPALTO  

Il valore stimato dell’appalto a base d’asta a norma dell’art. 35, 

comma 4, del d.lgs.50/2016 ammonta ad € 435.489,60 

(quattrocentotrentacinquemilaquattroottantanove/60 euro) oltre 

oneri di sicurezza pari ad € 3.001.32 (tremilauno,32 euro) ed IVA 

a norma di Legge, per un totale di € 438.490,32 

(quattrocentotrentottomilaquattrocentonovanta,32 euro) + IVA, 

stima ottenuta dal CME ed analisi prezzi di progetto.  

L’importo complessivo dell’appalto è comprensivo di tutti i 

lavori, dei materiali e attrezzature e di ogni onere, espresso e 

non, derivante dal contratto. 

L’appalto non può essere funzionalmente ed economicamente 

suddiviso in lotti in quanto rappresenta di per sé un unicum per 

tipologia di prestazioni. Per le stesse ragioni l’appalto non può 

essere suddiviso in prestazioni principali e secondarie di cui 

all’art. 48, comma 2, del d.lgs. 50/2016.  

 

ART. 7 SICUREZZA 

Non essendo previsti lavori edili ed essendo i lavori  

impiantistici di lieve entità, considerato che il lavoro di   

allestimento si svolgerà esclusivamente in interno senza 

approntamento di aree di cantiere, non è stato nominato un 

Coordinatore per la sicurezza, nè sono stati redatti PSC in fase 

progettuale ed esecutiva, sono stati comunque previsti oneri per 

la sicurezza in CME e resta comunque l’obbligo da parte 

dell’appaltatore di sottoscrivere, all’atto della stipula 

contrattuale, una dichiarazione del Datore di Lavoro dell'Impresa 

in merito al possesso dei requisiti tecnico-professionali delle 

maestranze che saranno impiegate da sottoporre alla valutazione 

del RSPP della committenza (Allegato XVII c.1 del D.Lgs. 81/2008). 
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Parimenti la committenza dovrà rendere noto all’appaltatore il 

proprio Piano di sicurezza/DUVRI . 

 

ART.8 SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso, secondo le disposizioni dell’art. 105, 

del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., nella misura massima del 50% della 

categoria prevalente. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio 

della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 

subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 

sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 

servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla 

stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto.  

 

ART.9 AVVALIMENTO 

Può trovare applicazione l’istituto dell’avvalimento secondo la 

disciplina dell’art. 89 del d.lgs. 50/2016. 

 

ART. 10 REQUISITI ECONOMICI E TECNICI 

Ai sensi dell’art. 83, comma 2, e dell’art. 216, comma 14, del 

d.lgs. 50/2016, per i requisiti di capacità economica e 

finanziaria e di capacità tecniche e professionali di cui all’art. 

83, comma 1, lettere b) e c), del d.lgs. 50/2016, si applicano, in 

quanto compatibili, le tuttora vigenti disposizioni del D.P.R. 5 

ottobre 2010 n. 207, parte II, titolo III (sistema di 

qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori), artt. Da 

60 a 96, gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate. 

Si applicano inoltre: 

 gli artt. 84 e 86 del d.lgs. 50/2016; 

In ogni caso si specifica che benché la categoria prevalente OS6 

non sia a qualificazione obbligatoria e trattandosi di appalto di 

lavori di importo complessivo superiore a euro 150.000,00 a norma 

del tuttora vigente art. 60, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e 

dell’art. 84, comma 1, del d.lgs. 50/2016, è richiesto il possesso 

dell’attestazione di qualificazione nella categoria OS6, 

classifica II. 

 

ART.11 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti di 

cui all’art. 45, comma 2, del d.lgs. 50/2016, in possesso dei 

requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del d.lgs. 

50/2016, iscritti alla Camera di Commercio Industria Artigianato e 

Agricoltura (CCIAA) per un’attività corrispondente a quella 

oggetto di affidamento. 
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ART.12 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI 

A norma dell’art. 48 del d.lgs. 50/2016: 

 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più 

di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 

individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 

 i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del 

d.lgs. 50/2016, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 

gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato e, in caso di inosservanza di tale 

divieto, si applica l’art. 353 del codice penale; 

 è consentito, per le ragioni indicate ai commi 17, 18 e 19 del 

medesimo articolo o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti 

di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del d.lgs. 50/2016 

(consorzi) designare ai fini dell’esecuzione dei servizi, 

un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di 

gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia 

finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito 

di partecipazione in capo all’impresa consorziata; 

 per raggruppamento di tipo verticale si intende un 

raggruppamento di operatori economici in cui il mandatario 

esegue le prestazioni di servizi indicati come principali anche 

in termini economici, i mandanti quelle indicate come 

secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli 

operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione; 

poiché l’appalto rappresenta di per sé un unicum per tipologia 

di prestazioni, non può essere suddiviso in prestazioni 

principali e secondarie di cui all’art. 48, comma 2, del d.lgs. 

50/2016. 

 i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di operatori 

economici sono ammessi se gli imprenditori partecipanti al 

raggruppamento, ovvero gli imprenditori consorziati, abbiano i 

requisiti di qualificazione richiesti;  

 nell’offerta devono essere specificate le tipologie di lavori 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati;  

 l’offerta degli operatori economici raggruppati o dei 

consorziati determina la loro responsabilità solidale nei 

confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del 

subappaltatore e dei fornitori; 
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 in caso di procedure negoziate l’operatore economico invitato 

individualmente ha la facoltà di presentare offerta o di 

trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti; 

 ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli 

operatori economici devono conferire, con un unico atto, mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto 

mandatario; 

 il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata; la 

relativa procura è conferita al legale rappresentante 

dell’operatore economico mandatario; il mandato è gratuito e 

irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei 

confronti della stazione appaltante; in caso di inadempimento 

dell’impresa mandataria, è ammessa, con il consenso delle parti, 

la revoca del mandato collettivo speciale al fine di consentire 

alla stazione appaltante il pagamento diretto nei confronti 

delle altre imprese del raggruppamento. 

A norma dell’art. 80, comma 5, lett. m), del d.lgs. 50/2016 

saranno escluse dalla gara le imprese concorrenti che si trovino, 

rispetto ad altro partecipante alla gara, in una situazione di 

controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo 

o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un 

unico centro decisionale. 

 

ART.13 CRITERI DI INVITO ALLA RDO 

A norma dell’art. 1, comma 2, lettera b), del D.L. 16 luglio 2020 

n. 76, convertito in legge 11 settembre 2020 n. 120, come 

novellato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, convertito in legge 

108/2021, l’invito a presentare offerta è rivolto ad un numero di 

operatori economici non inferiore a 5, abilitati sul MEPA, 

centrale di committenza Consip Spa, al bando “Lavori – OS6 

Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, 

metallici e vetrosi“ (tutti i CPV) 

  

ART.14 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Per l’affidamento dell’appalto ricorrono i presupposti di cui 

all’art. 63 del d.lgs. 50/2016 e di cui alla delibera 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 206 dell’1 marzo 

2018, concernente Linee Guida n. 4, di attuazione del d.lgs. 

50/2016, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 

2017 n. 56. 
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La gara sarà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso ai 

sensi dell’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, convertito in legge 

120/2020, come modificato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, 

convertito in legge 108/2021. 

In ottemperanza alla delibera dell’ANAC n. 1007 dell’11 ottobre 

2017, concernente Linee Guida n. 3, di attuazione del d.lgs. 

50/2016, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 

del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, 

aggiornate al d.lgs. 56/2017, la valutazione della congruità delle 

offerte è affidata al responsabile unico del procedimento (RUP). 

La stazione appaltante avrà facoltà di procedere 

all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola 

offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente ai 

sensi dell’art. 97 del d.lgs. 50/2016.  

Non sono ammesse offerte economiche in aumento e ciascun 

concorrente non può presentare più di un’offerta. 

A norma dell’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, convertito in 

legge 120/2020, come modificato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, 

convertito in legge 108/2021, si procederà all’esclusione 

automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale 

di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 

sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto 

legislativo 50/2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse 

sia pari o superiore a cinque. 

In caso di offerte uguali sarà esperito il tentativo di miglioria 

delle offerte di cui all’art. 77, comma 1, del R.D. 23 maggio 1924 

n. 827. Nel caso in cui l’esperimento del tentativo di miglioria 

delle offerte vada deserto o in caso di ulteriore parità di 

offerta si procederà al sorteggio a norma dell’art. 77, comma 2, 

del R.D. 827/24.  

Ai sensi dell’art. 95, comma 12, del d.lgs. 50/2016 è in ogni caso 

facoltà della stazione appaltante di non procedere 

all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se 

aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla data di 

scadenza del termine fissato per la sua presentazione, salvo 

proroghe richieste dalla stazione appaltante a norma dell’art. 32, 

comma 4, del d.lgs. 50/2016. 

A norma dell’art. 48, comma 8, del d.lgs. 50/2016 è consentita la 

presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 45, 

comma 2, lettere d) ed e), del d.lgs. 50/2016 (RTI e consorzi 

ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile) 

anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere 

sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
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raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e 

contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli 

stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e 

qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in 

nome e per conto proprio e dei mandanti. 

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere 

prodotte dalle imprese concorrenti attraverso la piattaforma degli 

acquisti in rete della Pubblica Amministrazione, MEPA, centrale di 

committenza Consip Spa, caricando a sistema: 

 la documentazione amministrativa richiesta dalla stazione 

appaltante  

 l’offerta economica 

Per qualsiasi necessità riguardante la procedura informatica si 

rinvia ai manuali d’uso del Sistema di e-Procurement ed al numero 

verde di Consip Spa. 

 

ART. 15 PROCEDURA DI GARA 

La valutazione delle offerte sarà affidata ad un’apposita 

commissione giudicatrice, costituita da tre commissari e designata 

dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte. 

Il RUP esercita funzioni di coordinamento e controllo, finalizzate 

ad assicurare il corretto svolgimento delle procedure, e adotta le 

decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate. 

Tutte le procedure di gara saranno condotte per via elettronica, a 

mezzo della piattaforma degli acquisti in rete della Pubblica 

Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa. Per ogni fase 

della procedura la modalità della seduta pubblica consentirà alle 

imprese concorrenti di prendere visione delle informazioni di gara 

analogamente a quanto avviene in una gara tradizionale non gestita 

con strumenti telematici. L’Area Comunicazioni del Sistema 

disponibile sulla piattaforma degli acquisti in rete della 

Pubblica Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa, 

costituisce domicilio eletto da ciascuna impresa e da ciascuna 

Pubblica Amministrazione abilitate al MEPA e sarà pertanto 

utilizzata per le convocazioni di apertura delle sedute pubbliche, 

per eventuali ritardi o rinvii, per richieste, notifiche, ecc., 

fatte salve le comunicazioni per le quali ricorre l’obbligo di 

notifica a mezzo di posta elettronica certificata e per i casi in 

cui la piattaforma MEPA non permette l’utilizzo dell’area 

comunicazioni. 

 

ART. 16 TERMINI DELLA PROCEDURA DI GARA 
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I termini della procedura di gara fissati dalla stazione 

appaltante sono quelli risultanti dalle sezioni di riepilogo della 

RdO che gli operatori economici invitati possono consultare a 

mezzo della piattaforma degli acquisti in rete della Pubblica 

Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa, e che qui di 

seguito si elencano: 

 data ed ora di inizio per la presentazione delle offerte, creato 

automaticamente dal sistema; 

 data ed ora costituente termine ultimo per le richieste di 

chiarimenti; 

 data ed ora costituente termine ultimo per la presentazione 

delle offerte; 

 data ed ora limite per la stipula del contratto (coincidente con 

il limite di validità delle offerte); 

 data limite decorrenza contratto. 

 

ART.17 SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo, per consentire alle imprese che lo desiderano di 

assumere esaustiva conoscenza delle condizioni locali nonché di 

tutte le circostanze generali e particolari che possano influire 

sulla determinazione del prezzo offerto e di tutte le condizioni 

che possano influire sulla esecuzione dei lavori, è facoltativo. 

Le imprese hanno facoltà di richiedere un unico sopralluogo. 

Il sopralluogo, ove richiesto, dovrà essere eseguito da uno o più 

dei seguenti soggetti: 

 dal legale rappresentante dell’impresa; 

 dal direttore tecnico dell’impresa; 

 da un dipendente dell’impresa, con apposito atto di delega 

scritta; 

 da altro soggetto dotato di procura notarile. 

La qualificazione dei soggetti che effettuano il sopralluogo dovrà 

essere dimostrata da apposito atto che attesti in maniera 

inequivocabile la qualifica rivestita dai medesimi (visura 

camerale, se dipendente certificazione di rapporto di lavoro, 

ecc.). 

I sopralluoghi, che non possono essere effettuati autonomamente 

dalle imprese, dovranno essere eseguiti previo appuntamento da 

concordare con il seguente soggetto della stazione appaltante: 

Silvia Gaiba, 0594395711 (centr.) silvia.gaiba@cultura.gov.it; 

 

ART.18 GARANZIA PROVVISORIA 

A norma dell’art. 1, comma 4, del D.L. 16 luglio 2020 n. 76, 

convertito in legge 11 settembre 2020 n. 120, non si richiede la 

garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del d.lgs. 50/2016. 
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Prima della sottoscrizione del contratto sarà richiesta la 

garanzia definitiva di cui all’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 

 

ART.19 CONTRIBUTO IN SEDE DI GARA 

A pena di esclusione, ai sensi dell’articolo 1, co. 67, della L. 

n. 266/2005, l’operatore economico dovrà eseguire, prima della 

scadenza del termine di presentazione dell’offerta, un pagamento, 

a titolo di contributo, in favore dell’ANAC, secondo le secondo le 

“Istruzioni operative” consultabili sul sito www.anticorruzione.it 

nella sezione “Contributi in sede di gara”. 

A tal fine l’operatore economico potrà seguire le modalità 

indicate sul sito internet dell’ANAC  

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac 

L’Amministrazione ai fini dell’esclusione dalla gara, procederà al 

controllo dell’avvenuto pagamento del contributo in epoca 

antecedente alla scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta, dell’esattezza dell’importo e della corrispondenza 

tra il CIG indicato dall’operatore economico e quello assegnato 

alla presente procedura. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta, la Commissione 

accerta il mancato pagamento mediante consultazione del sistema 

FVOE. 

Qualora il pagamento risulti effettuato, la mancata presentazione 

della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’articolo 83, co. 

9, del Codice dei Contratti, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, 

l’Amministrazione esclude il concorrente dalla procedura di gara 

ai sensi dell’articolo 1, co. 67, della L. n. 266/2005. 

 

ART.20 PASSOE ANAC 

Le imprese non sono tenute a produrre il PassOE in quanto, ai 

sensi del Comunicato del Presidente ANAC del 16 novembre 2022, 

“Nelle more di tali implementazioni, la verifica dei requisiti da 

parte delle stazioni appaltanti che utilizzano piattaforme 

telematiche, … saranno svolte con le modalità attualmente 

vigenti”. 

 

ART.21 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

A norma dell’art. 83, comma 9, del d.lgs. 50/2016 la stazione 

appaltante farà ricorso alla procedura di soccorso istruttorio per 

le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda. In 

particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi, con esclusione di quelle 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
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afferenti all’offerta economica, il RUP assegnerà al concorrente 

un termine, non superiore a 10 giorni, perché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone 

il contenuto ed i soggetti che le devono rendere. In caso di 

inutile decorso del termine di regolarizzazione il concorrente 

sarà escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non 

sanabili le carenze della documentazione che non consentono 

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 

stessa. 

 

ART.22 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA 

A norma del documento di Consip Spa denominato “Manuale d’uso del 

Sistema di e-Procurement per le Amministrazioni, MEPA - Procedura 

di acquisto tramite RDO aggiudicata al massimo ribasso”, versione 

aggiornata al 5 maggio 2017, agli operatori economici, in fase di 

presentazione delle offerte, non è richiesto di rendere le 

dichiarazioni del possesso dei requisiti di ordine generale di cui 

all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 ed altre dichiarazioni fra quelle 

sotto elencate, in quanto l’onere di acquisizione di tali 

dichiarazioni è in capo a Consip Spa che le acquisisce dagli 

operatori economici all’atto dell’abilitazione al bando ed ai 

successivi rinnovi semestrali. 

Le stazioni appaltanti sono pertanto liberate dall’acquisizione 

delle predette dichiarazioni ai fini della partecipazione alla 

gara. 

Si tratta, in particolare, delle seguenti dichiarazioni che in 

fase di gara non sono richieste agli operatori economici: 

 dati dell’impresa (ragione sociale, sede legale, contatti, dati 

identificativi presso la CCIAA); 

 oggetto sociale; 

 legali rappresentanti e relativi poteri; 

 amministrazione della società (amministratori, quote, diritti 

reali e di godimento); 

 dichiarazione relativa al rispetto delle norme per il diritto al 

lavoro dei disabili (legge 68/1999); 

 dichiarazioni relative all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 

concernente i requisiti di ordine generale per la partecipazione 

alle procedure di affidamento degli appalti pubblici; 

 accettazione integrale delle regole che disciplinano il MEPA. 

La stazione appaltante, nella fase dell’esame delle offerte, 

consulterà le suddette dichiarazioni rese dagli operatori 

economici a Consip Spa.  

L’operatore economico che partecipa alla gara, nel documento di 

offerta economica generato a mezzo della piattaforma degli 

acquisti in rete della Pubblica Amministrazione, MEPA, centrale di 
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committenza Consip Spa, sottoscrive le seguenti ulteriori 

dichiarazioni:  

 dichiarazione di integrale accettazione delle condizioni 

particolari di esecuzione allegate dalla stazione appaltante 

alla RdO; 

 dichiarazione di offerta valida, efficace ed irrevocabile sino 

alla data limite di stipula del contratto indicata dalla 

stazione appaltante; 

 dichiarazione di non aver in corso né praticato intese e/o 

pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai 

sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli artt. 81 e 

segg. del Trattato CE e gli artt. 2 e segg. della legge 10 

ottobre 1990 n. 287; 

 dichiarazione relativa ad eventuali situazioni di controllo di 

cui all’art. 2359 del codice civile, anche di fatto, con uno 

degli altri concorrenti partecipanti alla richiesta di offerta; 

 dichiarazione che l'impresa non ha commesso grave negligenza o 

malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall’Amministrazione titolare della RDO e che non ha commesso un 

errore grave nell'esercizio della propria attività 

professionale; 

 dichiarazione dell’intenzione, in caso di aggiudicazione, di 

affidamento in subappalto di attività oggetto della gara, con 

relativa percentuale; 

 informazioni necessarie ai sensi della legge 13 agosto 2010 n. 

136 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’operatore economico presenterà in sede di offerta economica la 

propria dichiarazione sui costi di manodopera. Ai sensi dell’art. 

95, comma 10 del Codice, la stazione appaltante prima 

dell’aggiudicazione procederà a verificare che il costo del 

personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi come 

previsto all’articolo 97, comma 5, lettera d) del Codice. 

L’operatore economico che partecipa alla gara dovrà produrre la 

seguente documentazione amministrativa, da caricare a sistema, 

unitamente all’offerta tecnica ed all’offerta economica, a mezzo 

della piattaforma degli acquisti in rete della Pubblica 

Amministrazione, MEPA, centrale di committenza Consip Spa, entro 

la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte: 

1) dichiarazione relativa ad eventuali subappalti; 

2) dichiarazione relativa ad eventuale avvalimento; 

3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, concernente l’iscrizione 

dell’impresa al registro istituito presso la competente CCIAA, 
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oppure certificato di iscrizione alla competente CCIAA, oppure 

visura camerale; 

4) dichiarazione della casella di posta elettronica certificata 

(PEC) presso cui l’impresa elegge domicilio per le 

comunicazioni per le quali ricorre l’obbligo di notifica a 

mezzo PEC; 

5) per i soggetti plurimi (RTI, consorzi): 

a) per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese 

artigiane:  

atto costitutivo e statuto del consorzio, con indicazione 

delle imprese consorziate;  

dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per il/i 

quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende 

che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio; 

b) per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 

mandatario, nella forma prescritta, prima della data di 

presentazione dell’offerta; 

dichiarazione di composizione con l’indicazione ai sensi 

dell’art. 48, comma 4, del d.lgs. 50/2016, delle quote 

percentuali di partecipazione e delle quote percentuali di 

esecuzione dei lavori che saranno eseguiti dai singoli 

operatori economici raggruppati; 

c) per i consorzi ordinari già costituiti: 

atto costitutivo e statuto del consorzio, con indicazione del 

soggetto designato quale capogruppo; 

dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, 

comma 4, del d.lgs. 50/2016, le quote percentuali di 

partecipazione e le quote percentuali di esecuzione dei 

lavori che saranno eseguiti dai singoli operatori economici 

consorziati;  

d) per i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari non 

ancora costituiti: 

dichiarazione attestante l’operatore economico al quale, in 

caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 

disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei 

o consorzi; 

le quote percentuali di partecipazione e le quote percentuali 

di esecuzione dei lavori che saranno eseguiti dai singoli 
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operatori economici riuniti o consorziati, ai sensi dell’art. 

48, comma 4, del d.lgs. 50/2016; 

Si evidenzia che: 

 i suddetti documenti devono essere firmati digitalmente dai 

legali rappresentanti; 

 ogni atto prodotto deve essere corredato dalla dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi degli artt. 19 e 

47 del D.P.R. 445/2000, attestante la conformità dell’atto 

all’originale e che i dati in esso contenuti non hanno subito 

variazioni dalla data del rilascio dell’atto medesimo;  

 non è necessario allegare il documento di identità alle 

dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, in quanto firmate 

digitalmente. 

  

ART.23 CONTRATTO 

A norma dell’art. 32, comma 10, lettera b), del d.lgs. 50/2016 non 

si applica il termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del 

contratto, previsto dal comma 9 del medesimo articolo, poiché 

trattasi di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico 

nei limiti di cui all’art. 3, lettera bbbb), del d.lgs. 50/2016. 

L’Amministrazione si riserva di dare esecuzione al contratto in 

via d’urgenza, dopo l’aggiudicazione provvisoria e nelle more 

della verifica del possesso dei prescritti requisiti da parte 

dell’Impresa aggiudicataria, a norma dell’art. 8, comma 1, lettera 

a) del D.L. 76/2020, convertito in legge 120/2020, e a norma 

dell’art. 32, comma 8, del d.lgs. 50/2016. 

Il contratto verrà stipulato con il concorrente aggiudicatario per 

scrittura privata, attraverso l’invio a sistema del documento di 

stipula sottoscritto con firma digitale dal Dirigente della 

stazione appaltante. 

Il documento di stipula viene prodotto automaticamente dalla 

piattaforma e contiene i dati della RdO predisposta dalla stazione 

appaltante ed i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva. 

Il contratto si intenderà validamente perfezionato al momento in 

cui il documento di stipula firmato digitalmente viene caricato a 

sistema, a norma dell’art. 53 delle Regole del Sistema di e-

Procurement della Pubblica Amministrazione, documento di Consip 

Spa classificato “Consip Public”, versione 7.0, giugno 2018.  

Il contratto concluso è composto dall’offerta dell’aggiudicatario 

e dal documento di stipula della stazione appaltante. A norma 

dell’art. 32, comma 14-bis, del d.lgs. 50/2016, il capitolato 

tecnico allegato alla RdO costituisce parte integrante del 

contratto. 

Con il contratto l’appaltatore si impegna ad eseguire i lavori di 



 15/20 

cui al capitolato tecnico allegato alla RdO. La stazione 

appaltante si riserva la facoltà di ricorrere alle previsioni 

dell’art. 106, comma 1, lettera a), del d.lgs. 50/2016, ordinando 

prestazioni supplementari fino a concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto alle stesse condizioni previste nel 

contratto originario. 

Il corrispettivo dovuto sarà liquidato dalla stazione appaltante 

in N° 3 SAL, previa certificazione di regolare esecuzione dei 

servizi forniti ad ogni stato di avanzamento dei lavori come di 

seguito specificato: 20% di anticipo contrattuale alla stipula del 

contratto ed emissione di SAL al raggiungimento del 30%/60% e 100% 

del lavoro. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è 

operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono 

essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato 

di regolare esecuzione (CRE), previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva. 

I prezzi saranno fissi ed invariabili per tutta la durata del 

contratto ed indipendenti da qualsiasi eventualità. Non sarà 

ammessa la facoltà di procedere alla revisione dei prezzi e non si 

applicherà il comma 1 dell’art. 1664 del codice civile. 

I pagamenti saranno effettuati dalla stazione appaltante entro il 

termine di 30 giorni decorrenti dalla presentazione di regolari 

fatture elettroniche, a mezzo di mandati di pagamento sul conto 

corrente bancario o postale dell’appaltatore, dedicato ai rapporti 

giuridici instaurati fra lo stesso e la stazione appaltante ed i 

cui estremi identificativi, con l’indicazione delle persone 

delegate ad operare su di esso, dovranno risultare da apposita 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, rilasciata ai 

sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, in ottemperanza alle 

disposizioni della legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

L’appaltatore assumerà pertanto tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 

136/2010. 

L’appaltatore assumerà inoltre tutti gli obblighi derivanti dalle 

disposizioni contenute nel decreto del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze 3 aprile 2013 n. 55 concernente “Regolamento in 

materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 

elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi 

dell’art. 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007 n. 

244”, come da interpretazioni fornite in tema di fatturazione 

elettronica dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica con circolare congiunta n. 1 

del 31 marzo 2014. 
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Il contratto è soggetto al meccanismo della scissione dei 

pagamenti di cui all’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 

633, introdotto dall’art. 1, comma 629, lettera b, della legge 23 

dicembre 2014 n. 190, e di cui al D.M. 23 gennaio 2015 del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

La stazione appaltante rifiuterà qualsiasi cessione dei crediti 

derivanti all’appaltatore dal contratto. 

 

ART.24 COPERTURA FINANZIARIA 

La copertura finanziaria è assicurata dai fondi stanziati nel 

bilancio di esercizio della stazione appaltante al capitolo di 

spesa cap. 2.1.2.020, PdCI 2.02.03.06.001/A, vincolo 202101, CUP 

F84B18000860001, fondi D.M. 19 febbraio 2018, concernente la 

rimodulazione del piano degli interventi finanziati attraverso le 

risorse stanziate ai sensi dell’articolo 1, comma 140, della legge 

11 dicembre 2016 n. 232, stanziamento complessivo di euro 

4.000.000,00 per l’intervento “Lavori di restauro e valorizzazione 

di Palazzo Ducale di Sassuolo” 

 

ART.25 IMPOSTA DI BOLLO E SPESE DI REGISTRAZIONE 

L’offerta economica non è soggetta ad imposta di bollo in 

ottemperanza alla risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 96/E 

del 16 dicembre 2013 in base alla quale le offerte economiche 

relative a transazioni gestite per via elettronica e telematica 

nell’ambito del MEPA, che non sono seguite dall’accettazione da 

parte della Pubblica Amministrazione, non sono rilevanti ai fini 

dell’applicazione dell’imposta di bollo. 

Ai sensi della suddetta risoluzione il concorrente aggiudicatario, 

in fase di stipula del contratto, è invece tenuto all’assolvimento 

dell’imposta di bollo. 

Ai fini dell’imposta di bollo il contratto si intende costituito 

dai seguenti atti: 

 offerta economica dell’aggiudicatario; 

 documento di stipula della stazione appaltante; 

 capitolato tecnico allegato alla RdO. 

Il contratto è soggetto a registrazione con spese poste a carico 

del concorrente aggiudicatario. 

 

Art. 26 SOGGETTI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

I soggetti della stazione appaltante preposti alla gestione ed 

alla conduzione del procedimento sono i seguenti: 

 RUP, Dott.ssa Martina Bagnoli, martina.bagnoli@cultura.gov.it, 

0594395711 (centr.); 

 direttore dei lavori, arch. Silvia Gaiba, silvia-

gaiba@cultura.gov.it 
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Art.27 COMUNICAZIONI E NOTIFICHE 

Il concorrente, ai sensi e per gli effetti degli artt. 76 e 85 del 

d.lgs. 50/2016 è tenuto a notificare alla stazione appaltante, in 

fase di presentazione dell’offerta, la casella PEC presso cui 

elegge domicilio per le comunicazioni di cui all’art. 76 del 

medesimo d.lgs. 50/2016, nonché per altre tipologie di 

comunicazioni (es. quelle relative alla procedura del soccorso 

istruttorio, alla richiesta di spiegazioni ai fini della 

valutazione della congruità delle offerte anormalmente basse ecc). 

A tale riguardo si precisa che la mancata o l’inesatta notifica 

della PEC da parte del concorrente, pur non costituendo causa di 

esclusione dalla gara, comporta comunque l’esonero della 

responsabilità della stazione appaltante per le comunicazioni non 

effettuate o per quelle effettuate alla inesatta casella PEC 

notificata dal concorrente, come desumibile dalla determinazione 

dell’ANAC n. 4 del 10 ottobre 2012. 

Fatte salve le comunicazioni per le quali ricorre l’obbligo di 

notifica a mezzo di posta elettronica certificata, l’Area 

Comunicazioni del Sistema disponibile sulla piattaforma degli 

acquisti in rete della Pubblica Amministrazione, centrale di 

committenza Consip Spa, che costituisce domicilio eletto da 

ciascuna impresa e da ciascuna Pubblica Amministrazione abilitate 

al MEPA, sarà utilizzata dalla stazione appaltante per le 

convocazioni di apertura delle sedute di gara, per eventuali 

notifiche di ritardo o di rinvio e per altre tipologie di 

informazione aventi analogo rilievo. 

L’Area Comunicazioni del Sistema di Consip Spa, inoltre, 

costituisce l’unico canale trasmissivo per le richieste di 

chiarimenti da parte dei concorrenti in ordine ad ogni aspetto 

concernente la procedura di gara e per il relativo riscontro da 

parte della stazione appaltante. Ciascun riscontro alle richieste 

di chiarimenti sarà inviato dalla stazione appaltante a tutte le 

imprese invitate. 

I chiarimenti forniti dalla stazione appaltante costituiranno 

parte integrante della lex specialis di gara, unitamente al 

presente disciplinare di gara ed alla lettera di invito a 

presentare offerta prodotta dalla stazione appaltante a mezzo 

della piattaforma degli acquisti in rete della Pubblica 

Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa. 

 

Art. 28 ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso alla documentazione di gara è regolato dall’art. 53 del 

d.lgs. 50/2016 e dagli artt. 22 e segg. della legge 7 agosto 1990 

n. 241. Il diritto di accedere alla documentazione amministrativa 
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presso la stazione appaltante è attribuito ai soggetti 

interessati, ossia a tutti i soggetti privati che abbiano un 

interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al 

quale è chiesto l’accesso. L’accesso agli atti di gara è 

consentito indistintamente sia nella forma della visione sia in 

quella dell’estrazione di copia dei documenti. Fatta salva la 

disciplina prevista dal d.lgs. 50/2016 per gli appalti segretati o 

la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono 

esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in 

relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito 

delle offerte che costituiscano, secondo motivata e comprovata 

dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali, e a 

eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte. È comunque 

consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della 

difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla 

procedura di affidamento del contratto nell’ambito della quale 

viene formulata la richiesta di accesso.  

 

Art.29 CONTENZIOSO 

A norma dell’art. 120, comma 1, del d.lgs. 2 luglio 2010 n. 104 

(codice del processo amministrativo) l’organismo responsabile 

delle procedure di ricorso di cui all’art. 29, comma 1, del d.lgs. 

50/2016 è il Tribunale Amministrativo Regionale per l’Emilia 

Romagna, Strada Maggiore n. 53, 40125 Bologna, tel. 0514293101, 

indirizzo internet www.giustizia-amministrativa.it, PEC 

bo_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it.  

Il ricorso deve essere notificato, a pena di decadenza, entro 30 

giorni decorrenti dalla piena conoscenza del provvedimento 

ritenuto lesivo. 

 

Art.30 CONTROVERSIE 

Non è ammesso il ricorso all’arbitrato. Eventuali controversie che 

dovessero insorgere tra la stazione appaltante e l’appaltatore, 

non componibili in via amministrativa, sono demandate al giudice 

ordinario. Il foro competente è quello di Bologna. 

 

Art. 31 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi della vigente normativa i dati personali saranno 

utilizzati dalla stazione appaltante per finalità strettamente 

connesse alla conclusione ed esecuzione di operazioni derivanti 

dal contratto nonché a finalità connesse agli obblighi previsti da 

leggi e da regolamenti, da normative comunitarie o da disposizioni 

impartite da autorità legittimate dalla legge o da organi di 

vigilanza e controllo. 
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Art.32 NORME DI RINVIO 

Il presente disciplinare di gara, unitamente ai chiarimenti 

forniti dalla stazione appaltante in riscontro ai quesiti posti 

dai concorrenti, costituisce lex specialis di gara. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente 

disciplinare di gara si fa espresso rinvio alla vigente normativa 

che disciplina i contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, nonché alle altre disposizioni inerenti gli appalti 

pubblici. 

In particolare si fa rinvio: 

 al d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 alle linee guida di attuazione del d.lgs. 50/2016 emanate 

dall’ANAC; 

 agli atti attuativi del d.lgs. 50/2016 di competenza del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 agli atti attuativi del d.lgs. 50/2016 di competenza del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

 al D.P.R. 207/2010, per gli articoli rimasti in vigore nel 

periodo transitorio fino alla data di entrata in vigore degli 

atti attuativi del d.lgs. 50/2016; 

 alle determinazioni, alle delibere ed ai comunicati dell’ANAC e 

di altre autorità a ciò deputate; 

 alle sentenze della Giustizia Amministrativa (TAR e Consiglio di 

Stato);  

 ai pareri della Corte dei Conti; 

 ai pareri del Comitato Consultivo dell’Avvocatura Generale dello 

Stato. 

Con specifico riferimento allo strumento telematico di 

negoziazione disponibile sulla piattaforma degli acquisti in rete 

della Pubblica Amministrazione, MEPA, centrale di committenza 

Consip Spa, denominato Richiesta di Offerta (RdO), cui si ricorre 

ai sensi dell’art. 36, comma 6, del d.lgs. 50/2016, per 

l’affidamento dei lavori, si fa inoltre rinvio: 

 alle Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica 

Amministrazione, documento di Consip Spa classificato “Consip 

Public”, versione 7.0, giugno 2018; 

 i documenti di Consip Spa sulla procedura di acquisto tramite 

RDO aggiudicata al massimo ribasso offerto  

 

Modena, 8.2.2023 

 

IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Martina Bagnoli 

firmato digitalmente 



3380292

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

Lavori di realizzazione e posa in opera ed allestimento su misura al Palazzo Ducale di Sassuolo

Numero RDO
3380292 1

Nome RDO
Realizzazione e posa in opera di allestimento museografico su progettazione

Tipologia di procedura
Procedura negoziata (senza pubblicazione del Bando) per Lavori tra 150.000 e 5.000.000 Euro

Criterio di aggiudicazione
Minor Prezzo

Bandi istitutivi di riferimento
Lavori

Tipologia di contratto
Appalto di lavori

Regolamento applicabile alla procedura telematica
Regolamento MEPA eProcurement Acquistinrete

Numero Lotti

Dati Principali

Tipologia di Rdo: RdO Semplici

Stazione Appaltante

MARTINA BAGNOLI
BGNMTN64L56A952J

AMMINISTRAZIONE ENTI ED AZIENDE STATALI > MINISTERI
E AGENZIE FISCALI > MINISTERO DELLA CULTURA

Ente Committente

AMMINISTRAZIONE ENTI ED AZIENDE STATALI > MINISTERI
E AGENZIE FISCALI > MINISTERO DELLA CULTURA

Responsabile del procedimento

Soggetto Stipulante/Soggetti Stipulanti

MARTINA BAGNOLI BGNMTN64L56A952J

Ruoli e Autorizzazioni

DATA DI GENERAZIONE 116/02/2023



3380292

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

Date

Pubblicazione

15/02/2023 14:35

Inizio presentazione offerte

15/02/2023 14:35

Termine ultimo presentazione offerte

03/03/2023 12:30

Termine ultimo richiesta chiarimenti

20/02/2023 15:00

Giorni dopo la stipula per consegna

2

Data limite stipula contratto

15/03/2023 15:30

DATA DI GENERAZIONE 216/02/2023



3380292

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

Buste
2

Criterio Aggiudicazione
Minor Prezzo

CIG
9601149EC9

CUP
F84B18000860001

CPV
Identificativo Descrizione

Lavori di installazione di opere da
falegname

Categoria Fornitura
OS 6 Finiture di opere generali in
materiali lignei, plastici, metallici e
vetrosi

Formulazione offerta econimica
PERCENTUALI A RIBASSO

45420000-7
45421000-4
45421140-7
45421144-5
45421150-0
45421160-3
45421153-1
45422000-1
45422100-2
45442000-7

10

Nome Parametro
base d'asta

Peso
1

Decimali Offerta
2

Importo oggetto di offerta
Importo base d'asta

Importo base d'asta
€ 435.489,60

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
€ 3.001,32

Termini di pagamento
30 GG DATA RICEVIMENTO FATTURA

Dati consegna e fatturazione

Lotto 1

Dettaglio

DATA DI GENERAZIONE 316/02/2023



3380292

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

Fatturazione: LARGO PORTA SANT'AGOSTINO, 337 MODENA (MODENA);Consegna: LARGO PORTA SANT'AGOSTINO, 337
MODENA (MODENA);  Aliquote: secondo la normativa vigente

DATA DI GENERAZIONE 416/02/2023



3380292

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

Ordine di apertura 1° 3°

Lotto 1

Dettaglio Buste

Codice Nome Busta Fase Anonima

Lotto 1 - 1° Busta AMMINISTRATIVA Amministrativa No

Lotto 1 - 3° Busta ECONOMICA Economica No

DATA DI GENERAZIONE 516/02/2023



3380292

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

ALL_EA_CLR-1-10.pdf

14520.7 Kb

Elaborati grafici architettonico 2 parte prima

ALL_EA_CLR-11-19.pdf

10622.1 Kb

Elaborati grafici architettonico 2 parte seconda

ALL_EA_CLR-20-27.pdf

3652.4 Kb

Elaborati grafici architettonico 2 parte terza

CAPITOLATO TP  allestimento museografico 1.pdf.p7m

432.8 Kb

Capitolato tecnico prestazionale

Documentazione di Gara

DATA DI GENERAZIONE 616/02/2023



3380292

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

DISCIPLINARE_GARA Allestimenti.pdf.p7m

256.7 Kb

Disciplinare di gara

EA_ ELABORATI.zip

6618.7 Kb

Elaborati grafici architettonico 2 parte quarta

EA_CM.zip

2955.4 Kb

Elaborati grafici architettonico 1

EA_RTD_Rel_tecnica_descrittiva_Linee_guida.pdf.p7m

3179.0 Kb

Relazione tecnica descrittiva linee guida

DATA DI GENERAZIONE 716/02/2023



3380292

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

E_IMPIANTO ELETTRICO.zip

3390.1 Kb

Elaborati grafici impianto elettrico

Modello dichiarazione RdO.doc

28.5 Kb

Dichiarazione sostitutiva

Partita IVA Ragione sociale

01728720705 EXHIBIT DESIGN SRL

03485690360 FALEGNAMERIA VANNI SRL

01183590262 MIMEC

03205370277 OTT ART SRL

02676980275 TOSETTO SRL A SOCIO UNICO

Inviti

DATA DI GENERAZIONE 816/02/2023



3380292

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

DATA DI GENERAZIONE 916/02/2023



 

 

 

MINISTERO DELLA CULTURA 

GALLERIE ESTENSI 

 
 

IL DIRIGENTE 

 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTO il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;  

VISTO il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per gli articoli rimasti in vigore nel periodo transitorio fino 

alla data di entrata in vigore degli atti attuativi del d.lgs. 50/2016; 

VISTA la delibera n. 206 dell’1 marzo 2018 dell’ANAC, concernente l’approvazione delle linee 

guida n. 4, di attuazione del d.lgs. 50/2016, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 

e gestione degli elenchi di operatori economici”, aggiornate al d.lgs. 56/2017; 

VISTI gli ulteriori atti attuativi del d.lgs. 50/2016; 

VISTA la RdO Consip n. 3380292 del 16 febbraio 2023, relativa all’affidamento, mediante 

procedura negoziata di cui all’art. 63 del d.lgs. 50/2016 giusto art. 1, comma 2, lettera b), del D.L. 

76/2020, convertito in legge 120/2020 e s.m.i, dell’intervento relativo al lavori di allestimento su 

misura a Palazzo Ducale di Sassuolo; 

CONSIDERATO che la gara dovrà essere aggiudicata con il criterio del minor prezzo; 

CONSIDERATO che le Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

«Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e 

concessioni», approvate dal Consiglio dell'Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e 

aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell'11 ottobre 2017 , 

ed in particolare il punto 5.2 - Verifica della documentazione amministrativa da parte del RUP, 

prevedono che "Il controllo della documentazione amministrativa è svolto dal RUP, da un seggio di 

gara istituito ad hoc oppure, se presente nell 'organico della stazione appaltante, da un apposito 

ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione 

appaltante"; 

RITENUTO di dover istituire, dato l’importo e la specificità dei lavori di cui trattasi, un seggio di 

gara con componente tecnica;  

RITENUTO di poter demandare il compito di esaminare la documentazione amministrativa delle 

ditte partecipanti, da effettuarsi nella seduta pubblica appositamente comunicata e attivata mediante 

MEPA finalizzata all' ammissione dei candidati, al predetto seggio di gara, per ragioni di 

opportunità e concentrazione amministrativa; 

CONSIDERATO che il termine di presentazione delle offerte era stato fissato alla data del 3 marzo 

2023, alle ore 12.30; 

RITENUTO di nominare un seggio di gara così composto: 

Ing. Alessio Ascari, Dirigente servizio urbanizzazione e infrastrutture del Comune di Modena, 

Presidente 

Arch. Silvia Gaiba, funzionario architetto, componente 

Dott. Francesco Gambadoro, funzionario amministrativo, componente 

Dott.ssa Elena Stefani, funzionario amministrativo, segretario 

CONSIDERATO che i designati risultano in possesso di specifica competenza e adeguata 

professionalità; 
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ACQUISITE da parte dei designati, la disponibilità a svolgere le funzioni e i compiti sopracitati e la 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, in ordine alla assenza di cause di incompatibilità, astensione e conflitto d’interessi 

previste dall’art. 77 del Codice ed ai medesimi applicabili; 

CONSIDERATO che per l’attività prestata dal seggio di gara non è previsto alcun onere e pertanto 

la presente determina non comporta impegni di spesa; 

 

DETERMINA 

 

Di nominare per la gara relativa all’affidamento, mediante procedura negoziata di cui all’art. 63 del 

d.lgs. 50/2016 giusto art. 1, comma 2, lettera b), del D.L. 76/2020, convertito in legge 120/2020 e 

s.m.i, del lavori di allestimento su misura a Palazzo Ducale di Sassuolo, un seggio di gara così 

composto: 

Ing. Alessio Ascari, Presidente 

Arch. Silvia Gaiba, componente 

Dott. Francesco Gambadoro, componente 

Dott.ssa Elena Stefani, segretario 

Di dare atto che i sopra indicati componenti hanno rilasciato la dichiarazione di inesistenza di cause 

di incompatibilità e di astensione di cui agli art. 77 – commi 4,5,6 - e 42 del decreto legislativo n. 

50/2016;  

Di dare atto che per il suddetto seggio di gara non è previsto alcun onere a carico delle Gallerie 

Estensi; 

Che le procedure di gara siano condotte per via elettronica a mezzo della piattaforma degli acquisti 

in rete della Pubblica Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa, RdO n. 3380292 del 

16 febbraio 2023. La composizione della commissione giudicatrice ed i ruoli attribuiti a ciascun 

componente (presidente e commissari) saranno configurati a sistema sulla piattaforma degli acquisti 

in rete della Pubblica Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa. Con la configurazione 

a sistema della commissione giudicatrice le attività di esame delle offerte sono integralmente 

trasferite al Presidente della commissione. 

Di procedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web istituzionale 

nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

 

IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Martina Bagnoli 

firmato digitalmente 



                                   

MINISTERO DELLA CULTURA
GALLERIE ESTENSI

Largo Porta Sant’Agostino, 337 - 41121 MODENA
Casella Postale 2239001 

Ufficio Postale Modena Centro - 41121 MODENA
tel. 0594395711 - fax 059230196
e-mail: ga-esten@cultura.gov.it

pec: ga-esten@pec.cultura.gov.it
C.F. 94180300363 - C.U.U. 2JMD21

Modena,

       
Spett.le MIMEC srl
Via pec:    mimecsrl@legalmail.it

     Prot. n.                          Allegati n. Risposta al foglio del 
Ns. prot. 

OGGETTO: Lavori di allestimento su misura a Palazzo Ducale di Sassuolo. RdO 3380292.
Prima seduta di gara

Si comunica alle imprese che partecipano alla RdO in oggetto che la prima seduta di gara si

terrà martedì 7 marzo 2023 alle ore 15 per via elettronica, a mezzo della piattaforma degli acquisti

in rete della Pubblica Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa. 

Sarà attiva la modalità "seduta pubblica" che consente alle imprese che hanno prodotto offerta

di prendere visione delle informazioni di gara.

       IL DIRETTORE
 Dott.ssa Martina Bagnoli

             ____________________________________________________________________________________________________________
Biblioteca Estense Universitaria di Modena tel. 0594395711 Palazzo Ducale di Sassuolo tel. 0536801655
Galleria Estense di Modena tel. 0594395711 Pinacoteca Nazionale di Ferrara tel. 0532205844
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MINISTERO DELLA CULTURA
GALLERIE ESTENSI

Largo Porta Sant’Agostino, 337 - 41121 MODENA
Casella Postale 2239001 

Ufficio Postale Modena Centro - 41121 MODENA
tel. 0594395711 - fax 059230196
e-mail: ga-esten@cultura.gov.it

pec: ga-esten@pec.cultura.gov.it
C.F. 94180300363 - C.U.U. 2JMD21

Modena,

       
Spett.le Tosetto srl
Via pec:    info@tosettoallestimenti.com

     Prot. n.                          Allegati n. Risposta al foglio del 
Ns. prot. 

OGGETTO: Lavori di allestimento su misura a Palazzo Ducale di Sassuolo. RdO 3380292.
Prima seduta di gara

Si comunica alle imprese che partecipano alla RdO in oggetto che la prima seduta di gara si

terrà martedì 7 marzo 2023 alle ore 15 per via elettronica, a mezzo della piattaforma degli acquisti

in rete della Pubblica Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa. 

Sarà attiva la modalità "seduta pubblica" che consente alle imprese che hanno prodotto offerta

di prendere visione delle informazioni di gara.

       IL DIRETTORE
 Dott.ssa Martina Bagnoli

             ____________________________________________________________________________________________________________
Biblioteca Estense Universitaria di Modena tel. 0594395711 Palazzo Ducale di Sassuolo tel. 0536801655
Galleria Estense di Modena tel. 0594395711 Pinacoteca Nazionale di Ferrara tel. 0532205844
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MINISTERO DELLA CULTURA
GALLERIE ESTENSI

Largo Porta Sant’Agostino, 337 - 41121 MODENA
Casella Postale 2239001 

Ufficio Postale Modena Centro - 41121 MODENA
tel. 0594395711 - fax 059230196
e-mail: ga-esten@cultura.gov.it

pec: ga-esten@pec.cultura.gov.it
C.F. 94180300363 - C.U.U. 2JMD21

Modena,

       
Spett.le Falegnameria Vanni srl
Via pec:    falegnameriavanni@legalmail.it

     Prot. n.                          Allegati n. Risposta al foglio del 
Ns. prot. 

OGGETTO: Lavori di allestimento su misura a Palazzo Ducale di Sassuolo. RdO 3380292.
Prima seduta di gara

Si comunica alle imprese che partecipano alla RdO in oggetto che la prima seduta di gara si

terrà martedì 7 marzo 2023 alle ore 15 per via elettronica, a mezzo della piattaforma degli acquisti

in rete della Pubblica Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa. 

Sarà attiva la modalità "seduta pubblica" che consente alle imprese che hanno prodotto offerta

di prendere visione delle informazioni di gara.

       IL DIRETTORE
 Dott.ssa Martina Bagnoli

             ____________________________________________________________________________________________________________
Biblioteca Estense Universitaria di Modena tel. 0594395711 Palazzo Ducale di Sassuolo tel. 0536801655
Galleria Estense di Modena tel. 0594395711 Pinacoteca Nazionale di Ferrara tel. 0532205844
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RIEPILOGO DOCUMENTI PRESENTATI

SISTEMI DI E-PROCUREMENT
NUMERO RDO: 3380292

Numero RDO:

Riepilogo documenti presentati relativo a:

3380292

Nome RDO: Realizzazione e posa in opera di allestimento museografico su progettazione della sezione “INVITO A CORTE"

Lotto di riferimento: 1 - Nome lotto

Informazioni concorrente

Denominazione concorrente: FALEGNAMERIA VANNI SRL

Forma di partecipazione: Singolo operatore economico (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. A)

1 operatore economico

PIVA/Altro identificativo Ragione sociale/Denominazione

03485690360 FALEGNAMERIA VANNI SRL

Operatori economici:

Documentazione amministrativa

Documentazione amministrativa aggiuntiva

Nessuna documentazione presente

Documentazione amministrativa di gara

Nome documento Descrizione Tipologia documento Esito verifica firma

CONTRIBUTO ANAC.
_FIRMATA_.pdf.p7m

AUTODICHIARAZIONE
Dimostrazione dell'avvenuto
pagamento del contributo di
partecipazione ANAC

valida

Offerta_FIRMATA_.pdf.
p7m

COMPUTO METRICO CON PREZZI Capitolato tecnico prestazionale valida

DICHIARAZIONE RDO
_Carta intestata+firma_..
pdf

DICHIARAZIONE RDO Dichiarazione sostitutiva valida

Dichiarazione Sostitutiva
di Partecipazione
FALEGNAMERIA
VANNI_T476361
_firmata_.pdf.p7m

Dichiarazione sostitutiva per la
partecipazione

Dichiarazione sostitutiva per la
partecipazione

valida

Documentazione amministrativa di lotto

Nessuna documentazione presente

Lotti scelti e offerte

1 lotti scelti
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RIEPILOGO DOCUMENTI PRESENTATI

SISTEMI DI E-PROCUREMENT
NUMERO RDO: 3380292

435489.6€Base d'asta/valore:

Minor prezzo

9601149EC9CIG:

Criterio di aggiudicazione:

CompilataStato di compilazione dell'offerta:

Lotto 1 - Nome lotto

Offerta Economica

Nome documento Descrizione Tipologia documento Esito verifica firma

Offerta_FIRMATA_.pdf.
p7m

OFFERTA
Dichiarazione sui costi della
manodopera

valida

OE_NG3380292_L1_NP
476361 _1_.pdf.p7m

OE_NG3380292_L1_NP476361
(1).pdf.p7m

Offerta economica di Sistema valida

Informazioni concorrente

Denominazione concorrente: TOSETTO SRL A SOCIO UNICO

Forma di partecipazione: Singolo operatore economico (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. A)

1 operatore economico

PIVA/Altro identificativo Ragione sociale/Denominazione

02676980275 TOSETTO SRL A SOCIO UNICO

Operatori economici:

Documentazione amministrativa

Documentazione amministrativa aggiuntiva

Nome documento Descrizione Tipologia documento Esito verifica firma

Dichiarazioni integrative-
signed.pdf

Dichiarazione integrativa Pec
Cauzioni provvisorie e
documentazione a corredo

con errori

Dichiarazione
subappalto-signed.pdf

Dichiarazione subappalto
Cauzioni provvisorie e
documentazione a corredo

con errori

VISURA TOSETTO.pdf VISURA
Cauzioni provvisorie e
documentazione a corredo

con errori

Documentazione amministrativa di gara

Nome documento Descrizione Tipologia documento Esito verifica firma

versamento Anac-signed.
pdf

Dimostrazione dell'avvenuto
pagamento del contributo di
partecipazione ANAC

Dimostrazione dell'avvenuto
pagamento del contributo di
partecipazione ANAC

valida
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RIEPILOGO DOCUMENTI PRESENTATI

SISTEMI DI E-PROCUREMENT
NUMERO RDO: 3380292

Nome documento Descrizione Tipologia documento Esito verifica firma

CAPITOLATO TP
allestimento
museografico 1-signed.
pdf

Capitolato tecnico prestazionale Capitolato tecnico prestazionale valida

Dichiarazione RdO-
signed.pdf

Dichiarazione sostitutiva Dichiarazione sostitutiva valida

Dichiarazione_Sostitutiva
_Di_Partecipazione_TOS
ETTO_SRL_A_SOCIO_U
NICO_T473625-signed.
pdf

Dichiarazione sostitutiva per la
partecipazione

Dichiarazione sostitutiva per la
partecipazione

valida

Documentazione amministrativa di lotto

Nessuna documentazione presente

435489.6€Base d'asta/valore:

Minor prezzo

9601149EC9CIG:

Criterio di aggiudicazione:

CompilataStato di compilazione dell'offerta:

Lotto 1 - Nome lotto

Offerta Economica

Nome documento Descrizione Tipologia documento Esito verifica firma

Dichiarazione costi
manodopera-signed.pdf

Dichiarazione sui costi della
manodopera

Dichiarazione sui costi della
manodopera

valida

OE_NG3380292_L1_NP
473625 _5_-signed.pdf

OE_NG3380292_L1_NP473625
(5)-signed.pdf

Offerta economica di Sistema valida

Lotti scelti e offerte

1 lotti scelti

Informazioni concorrente

Denominazione concorrente: MIMEC

Forma di partecipazione: Singolo operatore economico (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. A)

1 operatore economico

PIVA/Altro identificativo Ragione sociale/Denominazione

01183590262 MIMEC

Operatori economici:

Documentazione amministrativa

RIEPILOGO DOCUMENTI PRESENTATI Pagina 3 di 4



RIEPILOGO DOCUMENTI PRESENTATI

SISTEMI DI E-PROCUREMENT
NUMERO RDO: 3380292

Documentazione amministrativa aggiuntiva

Nome documento Descrizione Tipologia documento Esito verifica firma

20230302110012531.
pdf.p7m

RICEVUTA DI PAGAMENTO ANAC
Documenti attestanti l 'avvenuto
pagamento del contributo all 'ANAC

con errori

Documentazione amministrativa di gara

Nome documento Descrizione Tipologia documento Esito verifica firma

20230302110012531.
pdf.p7m

RICEVUTA PAGAMENTO
CONTRIBUTO ANAC

Dimostrazione dell'avvenuto
pagamento del contributo di
partecipazione ANAC

valida

MODELLO
DICHIARAZIONE RDO.pdf.
p7m

MODELLO DICHIARAZIONE RDO
FIRMATO

Dichiarazione sostitutiva valida

Dichiarazione_Sostitutiva
_Di_Partecipazione_MI
MEC_T494369 _1_.pdf.
p7m

Dichiarazione sostitutiva per la
partecipazione

Dichiarazione sostitutiva per la
partecipazione

valida

CAPITOLATO TP
allestimento
museografico 1.pdf.p7m

CAPITOLATO FIRMATO Capitolato tecnico prestazionale valida

Documentazione amministrativa di lotto

Nessuna documentazione presente

435489.6€Base d'asta/valore:

Minor prezzo

9601149EC9CIG:

Criterio di aggiudicazione:

CompilataStato di compilazione dell'offerta:

Lotto 1 - Nome lotto

Offerta Economica

Nome documento Descrizione Tipologia documento Esito verifica firma

DICHIARAZIONE.pdf.p7m
Dichiarazione sui costi della
manodopera

Dichiarazione sui costi della
manodopera

valida

OE_NG3380292_L1_NP
494369.pdf.p7m

OE_NG3380292_L1_NP494369.
pdf.p7m

Offerta economica di Sistema valida

Lotti scelti e offerte

1 lotti scelti
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MINISTERO DELLA CULTURA
GALLERIE ESTENSI

IL DIRETTORE

Vista  la  determina  a  contrarre  prot.  205  del  18-1-2023  relativa  all’affidamento  dei  lavori  di
allestimento su misura a Palazzo Ducale di Sassuolo, CIG 9601149EC9 CUP F84B18000860001
Vista la RDO MEPA, centrale di committenza CONSIP spa, n.3380292;
Visto il verbale di gara del 7 marzo 2023 e la relativa proposta di aggiudicazione;
Vista l’offerta prodotta da Tosetto s.r.l. a socio unico, Via C.Colombo 52, 30016 Jesolo (VE) P.IVA
c.f. e P.IVA 02676980275, ammontante a complessivi € 386.754,76 + IVA;

DETERMINA

Di aggiudicare il contratto per l’affidamento dei lavori di allestimento su misura a Palazzo Ducale
di Sassuolo, CIG 9601149EC9 CUP F84B18000860001 alla Ditta Tosetto s.r.l. a socio unico, Via
C.Colombo 52, 30016 Jesolo (VE) c.f. e P.IVA 02676980275, per l’importo di € 386.754,76 + IVA;
A norma dell’art. 32 co.7 del D.Lgs. 50/2016, la presente aggiudicazione diviene efficace solo dopo
la verifica del possesso dei prescritti requisiti da parte dell’aggiudicatario.
A norma dell’art. 8 co.1 lett. a) del D.L. 76/2020, convertito in legge 120/2020, come modificato
dall’art. 51 del D.L. 77/2021, convertito in legge 108/2021, ed a norma dell’art. 32 co.8 del D.lgs.
50/2016, l’Amministrazione dispone l’esecuzione del contratto in via d’urgenza, nelle more della
verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 da parte dell’affidatario del
contratto,  in  quanto  la  mancata  esecuzione  immediata  della  prestazione  non  consentirebbe  di
ultimare l’allestimento entro la data prevista (concomitante all’inaugurazione del Festival Filosofia)
con grave pregiudizio alla fruizione e valorizzazione del Palazzo Ducale di Sassuolo.
Ad  esito  positivo  della  verifica  dei  requisiti  l’Amministrazione  provvederà  all’aggiudicazione
definitiva ed alla  stipula del  contratto  a  mezzo del portale  degli  acquisti  in rete  della  pubblica
amministrazione, centrale di committenza CONSIP spa.
Ove gli  esiti  della  verifica non consentissero  di  procedere  all’aggiudicazione  definitiva  ed  alla
conseguente conclusione del contratto si procederà a liquidare alla ditta Tosetto srl a socio unico i
lavori eseguiti fino alla data della relativa notifica da parte dell’Amministrazione.

      IL DIRETTORE
Dott.ssa Martina Bagnoli
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MINISTERO DELLA CULTURA 

GALLERIE ESTENSI 
Largo Porta Sant’Agostino, 337 - 41121 MODENA 

Casella Postale 2239001  
Ufficio Postale Modena Centro - 41121 MODENA 

tel. 0594395711 - fax 059230196 
e-mail: ga-esten@cultura.gov.it 

pec: ga-esten@pec.cultura.gov.it 
C.F. 94180300363 - C.U.U. 2JMD21 

 

 
 

 

 

 

 

 
Modena,  

 

    

Alla 

c.a.  

 

Spett.le Falegnameria Vanni srl 

Via pec:    falegnameriavanni@legalmail.it 
 

           Prot. n.                          Allegati n. 2  Risposta al foglio del  

Ns. prot.  

 

 

 

 OGGETTO: Lavori di allestimento su misura a Palazzo Ducale di Sassuolo. RdO 

3380292 – Notifica avvenuta esclusione dalla gara, verbale di gara e determina di 

aggiudicazione 

 

 

 Si comunica, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), D. Lgs. 50/2016, in esito alla seduta di 

gara del 7 marzo u.s., l’esclusione di codesta ditta dalla procedura di gara in oggetto per il 

mancato versamento del contributo di gara ANAC e per l’inserimento dell’offerta economica 

nella busta amministrativa (in violazione del principio di segretezza dell’offerta economica). 

Il sottoscritto Responsabile Unico del Procedimento conferma l’esclusione decisa dal 

seggio di gara, e conseguentemente rende la presente comunicazione ricettizia atto integrativo 

dell’efficacia dell’esclusione in parola. 

Si allegano altresì il verbale della seduta di gara e la determina di aggiudicazione 

provvisoria. 

Il presente atto e gli altri atti di gara qui richiamati sono impugnabili presso il competente 

T.A.R. nei tempi di rito. 

 Cordiali saluti 

 

 

                           Il Responsabile Unico del Procedimento 
                         Dott.ssa Martina Bagnoli 

                                          Firmato digitalmente 
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Modena,  

 

    

Alla 

c.a.  

 

Spett.le MIMEC srl 

Via pec:    mimecsrl@legalmail.it 

 
 

           Prot. n.                          Allegati n. 2  Risposta al foglio del  

Ns. prot.  

 

 

 

 OGGETTO: Lavori di allestimento su misura a Palazzo Ducale di Sassuolo. RdO 

3380292 – Notifica verbale e determina di aggiudicazione provvisoria 

 

 

 

 Si notificano a codesta Impresa, concorrente alla RdO in oggetto, il verbale della seduta di 

gara del 7 marzo 2023 e la determina di aggiudicazione provvisoria. 

 Il presente atto e gli altri atti di gara qui richiamati sono impugnabili presso il competente 

T.A.R. nei tempi di rito. 

 Cordiali saluti 

 

 

 

                           Il Responsabile Unico del Procedimento 
                         Dott.ssa Martina Bagnoli 

                                          Firmato digitalmente 
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Modena,  

 

    

Alla 

c.a.  

 

Tosetto srl 

tosettosrl@legalmail.it 
 

 

           Prot. n.                          Allegati n. 2  Risposta al foglio del  

Ns. prot.  

 

 

 

 OGGETTO: Lavori di allestimento su misura a Palazzo Ducale di Sassuolo. RdO 

3380292  – Notifica verbale e determina di aggiudicazione provvisoria 

 

 

 Si notificano a codesta Ditta, concorrente alla RdO in oggetto, il verbale della seduta di 

gara del 7 marzo 2023 e la determina di aggiudicazione provvisoria. 

 Nelle more della verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 si 

invita codesta Ditta a dare esecuzione al contratto in via d’urgenza. 

Ad esito positivo della verifica dei requisiti l’Amministrazione provvederà 

all’aggiudicazione definitiva ed alla stipula del contratto a mezzo del portale degli acquisti in 

rete della Pubblica Amministrazione, centrale di committenza Consip Spa. 

Qualora gli esiti della verifica non consentissero di procedere all’aggiudicazione definitiva 

ed alla conseguente conclusione del contratto si provvederà a liquidare a codesta Ditta i lavori 

svolti fino alla data della relativa notifica da parte dell’Amministrazione. 

 Cordiali saluti 

 

 

 

                           Il Responsabile Unico del Procedimento 
                         Dott.ssa Martina Bagnoli 

                                          Firmato digitalmente 
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MINISTERO DELLA CULTURA
GALLERIE ESTENSI

IL DIRETTORE

VISTA  la  RdO  Consip  n.  3380292  del  16  febbraio  2023  relativa  all’affidamento mediante
procedura negoziata di cui all’art. 63 del d.lgs. 50/2016 giusto art. 1, comma 2, lettera b), del D.L.
76/2020,  convertito  in  legge  120/2020  e  s.m.i.,  dei  lavori  di  realizzazione  e  posa  in  opera  di
allestimento su misura al Palazzo Ducale di Sassuolo, CIG 9601149EC9 CUP F84B18000860001;
CONSIDERATO che l’importo dell’appalto oggetto di offerta, posto a base d’asta, era pari ad euro 
435.489,60  (quattrocentotrentacinquemilaquattrocentottantanove/60)  soggetto  a  ribasso  d’asta,  +
oneri per la sicurezza non ribassabili pari ad euro 3.001,32, oltre IVA di legge;
CONSIDERATO che per l’affidamento dei suddetti lavori  ricorrevano i presupposti di cui all’art.
36,  comma  2,  lettera  c),  del  d.lgs.  50/2016  e  di  cui  alla  delibera  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione (ANAC) n. 206 dell’1 marzo 2018, concernente Linee Guida n. 4, di attuazione del
d.lgs. 50/2016, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle
soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di
operatori economici”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56;
CONSIDERATO che,  ai  sensi  dell’art.  36,  comma 6,  del  d.lgs.  50/2016,  per l’affidamento del
suddetto  servizio  si  è  fatto  ricorso  allo  strumento  telematico  di  negoziazione  disponibile  sulla
piattaforma  degli  acquisti  in  rete  della  Pubblica  Amministrazione,  Mercato  Elettronico  della
Pubblica Amministrazione (MEPA), centrale di committenza Consip Spa, denominato Richiesta di
Offerta (RdO);
VISTO  il  verbale  della  seduta  di  gara  del  7  marzo  2023  con  il  quale  si  prendeva  atto  che
sussistevano i presupposti per definire la proposta di aggiudicazione prevista dall’art. 32, comma 5,
e dall’art. 33, comma 1, del d.lgs. 50/2016, e si proponeva l’aggiudicazione della RdO n. 3380292
del  16  febbraio  2023  relativa  all’affidamento  dei  lavori  di  realizzazione  e  posa  in  opera  di
allestimento su misura al Palazzo Ducale di Sassuolo, nei confronti dell’Impresa Tosetto s.r.l. a
socio unico, con sede legale in Via C.Colombo 52, 30016 Jesolo (VE) P.IVA 02676980275, che
aveva offerto un ribasso dell’ 11,88% pari ad € 386.754,76 (inclusi gli oneri sicurezza) + IVA;
VISTA la propria determina prot. n. 951 del 13 marzo 2023 con la quale, ai sensi dell’art.  33,
comma 1, del d.lgs. 50/2016, si era provveduto ad approvare la proposta di aggiudicazione di cui al
verbale della seduta di gara del 7 marzo 2023 e, ai sensi dell’art. 32, comma 5, del d.lgs. 50/2016, e
si  era  provveduto  ad  aggiudicare  all’Impresa  dell’Impresa Tosetto  s.r.l.  a  socio  unico,  Via
C.Colombo 52, 30016 Jesolo (VE) P.IVA 02676980275, la RdO Consip delle Gallerie Estensi n.
3380292 del 16 febbraio 2023 per l’affidamento, mediante procedura negoziata di cui all’art. 63 del
d.lgs. 50/2016 giusto art. 1, comma 2, lettera b), del D.L. 76/2020, convertito in legge 120/2020 e
s.m.i., dei lavori di realizzazione e posa in opera di allestimento su misura al Palazzo Ducale di
Sassuolo;
CONSIDERATO che con nota prot. n. 990 del 14 marzo 2023 era stata disposta, a norma dell’art.
32, comma 8, del d.lgs. 50/2016 ed in conformità a quanto previsto dalla lex specialis di  gara,
l’esecuzione del contratto in via d’urgenza da parte dell’Impresa Tosetto srl in quanto la mancata
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esecuzione immediata della prestazione non avrebbe consentito di ultimare l’allestimento entro la
data prevista (concomitante all’inaugurazione del Festival Filosofia), con grave danno all’interesse
pubblico che la prestazione era destinata a soddisfare;
CONSIDERATO che l’efficacia dell’aggiudicazione è subordinata alla verifica del possesso dei
prescritti requisiti da parte dell’Impresa aggiudicataria, a norma dell’art. 32, comma 7, del d.lgs.
50/2016;
CONSIDERATO che si è provveduto a verificare, con esito positivo, il possesso dei requisiti da
parte dell’Impresa aggiudicataria Tosetto srl;

DETERMINA

l’acquisizione dell’efficacia esecutiva della determina prot. n. 951 del 13 marzo 2023 indicata nelle
premesse, con la quale si era provveduto ad aggiudicare all’Impresa Tosetto srl la RdO Consip delle
Gallerie  Estensi  n.  3380292 del  16  febbraio  2023  relativa  all’affidamento,  mediante  procedura
negoziata di cui all’art. 63 del d.lgs. 50/2016 giusto art. 1, comma 2, lettera b), del D.L. 76/2020,
convertito in legge 120/2020 e s.m.i., dei lavori di realizzazione e posa in opera di allestimento su
misura al Palazzo Ducale di Sassuolo.
Con l’Impresa aggiudicataria sarà stipulato il relativo contratto, per scrittura privata, a mezzo della
citata  piattaforma  degli  acquisti  in  rete  della  Pubblica  Amministrazione,  MEPA,  centrale  di
committenza Consip Spa,  attraverso l’invio a  sistema del  documento di  stipula  sottoscritto  con
firma digitale dal Dirigente della stazione appaltante o suo delegato.
Il contratto si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato
digitalmente  verrà  caricato  a  sistema,  a  norma  dell’art.  53  delle  Regole  del  Sistema  di  e-
Procurement  della  Pubblica  Amministrazione,  documento  di  Consip  Spa  classificato  “Consip
Public”, versione 7.0, giugno 2018.
A seguito della stipula sarà assunto impegno sul bilancio di esercizio delle Gallerie Estensi, cap.
2.1.2.020,  PdCI  2.02.03.06.001/A,  vincolo  202101,  Recupero,  restauro,  adeguamento  e
manutenzione straordinaria di beni immobili, CUP F84B18000860001.

IL DIRETTORE
Dott.ssa Martina Bagnoli
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Modena,  

 

    

Alla 

c.a.  

 

Spett.le MIMEC srl 

Via pec:    mimecsrl@legalmail.it 

 
 

           Prot. n.                          Allegati n.   Risposta al foglio del  

Ns. prot.  

 

 

 

 OGGETTO: Lavori di allestimento su misura a Palazzo Ducale di Sassuolo. RdO 

3380292 – Notifica acquisizione di efficacia esecutiva dell’aggiudicazione 

 

 

 

 Si rende noto all’impresa concorrente alla RdO in oggetto che, a seguito della positiva 

ultimazione dei controlli di legge, con atto prot. 1495 del 2-5-2023 è stata determinata 

l’acquisizione dell’efficacia esecutiva dell’aggiudicazione della RdO n. 3380292 del 16 

febbraio 2023delle Gallerie Estensi. 

 Il presente atto e gli altri atti di gara qui richiamati sono impugnabili presso il competente 

T.A.R. nei tempi di rito. 

 Cordiali saluti 

 

 

 

                           Per il Responsabile Unico del Procedimento 
                         Dott.ssa Martina Bagnoli 

                                    Il segretario amministrativo 

                                            Dott. Luigi Tripodi 
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3380292NUMERO RDOSISTEMI DI E-PROCUREMENT

DOCUMENTO DI STIPULA

Documento di stipula del contratto relativo a
Numero Gara 3380292

Descrizione Gara Lavori di realizzazione e posa in opera ed allestimento su misura al
Palazzo Ducale di Sassuolo

Lotto oggetto della stipula Lotto 1 - Nome lotto

9601149EC9CIG

F84B18000860001CUP

Minor prezzoCriterio di Aggiudicazione

Amministrazione Aggiudicatrice
Nome Ente

Codice Fiscale Ente

Nome ufficio

Telefono

Condice univoco ufficio

Punto Ordinante

Firmatario del contratto di stipula

GALLERIE ESTENSI

GALLERIE ESTENSI

94180300363

+390594395711

2JMD21

MARTINA BAGNOLI, CF:BGNMTN64L56A952J

MARTINA BAGNOLI, CF: BGNMTN64L56A952J

Codice Operatore Economico

Ragione o Denominazione Sociale

Concorrente Aggiudicatario

Codice Fiscale Operatore Economico

Sede Legale

Posta Elettronica Certificata

Telefono

Tipologia impresa

TOSETTO SRL A SOCIO UNICO

02676980275

02676980275

VIA C. COLOMBO N. 52

0421961112

INFO@TOSETTOALLESTIMENTI.COM

Società a responsabilità limitata (SRL)

Dati dell’offerta aggiudicata
Identificativo univoco dell’offerta

Offerta presentata il

473625

03/03/2023

Contenuto economico dell’offerta

Nome
base d'asta 11,88

Valore

08/05/2023DATA DI GENERAZIONE DOCUMENTO:
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3380292NUMERO RDOSISTEMI DI E-PROCUREMENT

DOCUMENTO DI STIPULA

Dichiarazione relativa all'art. 2359 del c.c. L'operatore economico non si trova rispetto ad
un altro partecipante alla presente procedura
di affidamento, in una situazione di controllo di
cui all'articolo 2359 del codice civile o in una
qualsiasi relazione, anche di fatto, che
comporti che le offerte sono imputabili ad un
unico centro decisionale

Dichiarazione relativa al subappalto L'Operatore Economico dichiara di essere
intenzionato, in caso di aggiudicazione, ad
avvalersi della facoltà di affidare attività in
subappalto secondo i termini specificati nella
documentazione che allega all'offerta

Data Limite per Consegna Beni / Decorrenza Servizi

Dati di Consegna

Dati e Aliquote di Fatturazione

Termini di pagamento

2

LARGO PORTA SANT'AGOSTINO, 337 MODENA (MODENA)

Fatturazione: LARGO PORTA SANT'AGOSTINO, 337 MODENA
(MODENA)
30 GG Data Ricevimento Fattura

Informazioni di consegna e fatturazione

Disciplina del contratto
• Ai sensi di quanto disposto dall'art. 52, comma 3, lettera a) delle REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA
  PUBBLICA AMMINISTRAZIONE e nel rispetto della procedura di acquisto mediante Richiesta di Offerta prevista dalle
  predette Regole agli artt. 50, 51, 52 e 53, con il presente "Documento di Stipula" l'Amministrazione, attraverso il
  proprio Punto Ordinante, avendo verificato la conformità dell'Offerta inviata dal Fornitore rispetto a quanto indicato
  nella Richiesta di Offerta, accetta l'Offerta del Fornitore sopra dettagliata
• Ai sensi di quanto previsto dall'art. 53, comma 4 delle Regole di accesso al Mercato Elettronico, il Contratto, composto
  dalla Offerta del Fornitore Abilitato e dal Documento di Stipula dell'Unità Ordinante, è disciplinato dalle Condizioni
  Generali relative al/ai Bene/i Servizio/i oggetto del Contratto e dalle eventuali Condizioni Particolari predisposte e
  inviate dal Punto Ordinante in allegato alla RdO e sottoscritte dal Fornitore per accettazione unitamente dell'Offerta.

• Con la sottoscrizione del presente atto si assumono tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, nonchè  l'obbligo
  di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonchè si
  accettano tutte le condizioni contrattuali e le penalità.

• Si prende atto che i termini stabiliti nella documentazione allegata alla RdO, relativamente ai tempi di esecuzione del
  Contratto, sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli effetti dell'art. 1457 C.C.

• Per quanto non espressamente indicato si rinvia a quanto disposto dalle REGOLE DEL SISTEMA DI  E-PROCUREMENT
  DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; al Contratto sarà in ogni caso applicabile la disciplina generale e speciale che
  regolamenta gli acquisti della Pubblica Amministrazione.

• Il presente Documento di Stipula è valido ed efficace a condizione che sia stato firmato digitalmente e inviato al Sistema
  entro il termine di validità dell'offerta sopra indicato (15/03/2023), salvo ulteriori accordi intercorsi tra le parti contraenti.

08/05/2023DATA DI GENERAZIONE DOCUMENTO:



3380292NUMERO RDOSISTEMI DI E-PROCUREMENT

DOCUMENTO DI STIPULA

ATTENZIONE: QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA SOTTOSCRIZIONE A MEZZO FIRMA DIGITALE

• Il presente Documento di Stipula è esente da registrazione ai sensi de Testo Unico del 22/12/1986 n. 917, art. 6 e s.m.i.,
  salvo che in caso d'uso ovvero da quanto diversamente e preventivamente esplicitato dall'Amministrazione nelle
  Condizioni Particolari di Fornitura della Richiesta di Offerta.

08/05/2023DATA DI GENERAZIONE DOCUMENTO:


